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Nicaragua cuts ties 
over 1978 Moro case

Nicaragua has broken diplo-
matic relations with Italy fol-
lowing a dispute over Alessio 
Casimirri, a former member of 
the Red Brigades convicted for 
his role in the 1978 kidnapping 
and assassination of former Ital-
ian Prime Minister Aldo Moro. 

The move came after Italian 
Foreign Minister Antonio Tajani 
accused Managua of protecting a 
convicted terrorist. 

Casimirri has lived in Nica-
ragua for decades and obtained 
citizenship, preventing extradi-
tion under local law. Rome said 
it would continue demanding he 
face Italian justice.

Ingratitudine?
In questi giorni la comunità 

sembra essere stata colpita da 
una nuova e misteriosa ondata 
influenzale. Un virus curioso, a 
dire il vero, perché compare solo 
quando c'è da partecipare a un'i-
niziativa organizzata da qualcun 
altro. Febbre improvvisa, tosse 
diplomatica e un irrefrenabile 
bisogno di restare a casa. Mi-
racolosamente, però, i sintomi 
scompaiono quando c'è da farsi 
fotografare in prima fila o da sa-
lire su un palco. Sarà un caso.

Poi ci sono loro, gli imman-
cabili "capoccia". Quelli che, da 
qualche altro Stato australiano, 
osservano la vita della comunità 
come se fossero seduti nella tor-
re di controllo. Non organizzano, 
non collaborano, non rischiano 
nulla. Ma decidono tutto con la 
censura. O almeno credono.

Con la bacchetta della Fata 
Turchina distribuiscono benedi-
zioni e scomuniche: "Questo sì... 
questo no... lui va bene... lui no...". 
Come se la comunità fosse un re-
gno da amministrare per diritto 
divino e non un luogo di servizio 
reso con umiltà.

La cosa divertente è che chi 
parla di più, spesso è quello che 
fa di meno. C'è sempre qualcuno 
pronto a spiegare come si orga-
nizza una festa senza averne mai 
organizzata una, come si guida 
un'associazione senza aver mai 
convocato una riunione o come 
si costruisce una comunità sen-
za aver mai piantato un solo 
mattone.

È il trionfo dell'ingratitudine. 
Una strana e sempre più diffusa 
malattia cronica che cancella la 
memoria e alimenta l'illusione 
che tutto sia dovuto. Si dimen-
ticano gli anni di lavoro, i sacri-
fici, le notti passate a preparare 
eventi, le telefonate, le raccolte 
fondi, le responsabilità. Si ricor-
da soltanto ciò che conviene ri-
cordare.

Eppure la storia è meno sme-
morata delle persone. Le comu-
nità continuano a crescere gra-
zie a chi lavora in silenzio, non 
grazie a chi impartisce ordini dal 
divano. Le associazioni soprav-
vivono grazie ai volontari che 
si rimboccano le maniche, non 
grazie agli esperti del "si sarebbe 
dovuto fare così".

Per questo continueremo a 
ringraziare chi costruisce inve-
ce di demolire, chi unisce invece 
di dividere, chi partecipa invece 
di giudicare. Agli altri lasciamo 
pure la bacchetta magica. Noi 
preferiamo gli attrezzi del lavo-
ro: impegno, rispetto, memoria e, 
soprattutto, gratitudine. 

La forza e i limiti 
dei One Nation

Il consenso crescente attorno 
a Pauline Hanson riflette il mal-
contento di molti australiani ver-
so la classe politica tradizionale. 

Secondo un’analisi di Sky 
News Australia, One Nation ha 
beneficiato del clima di sfiducia 
nazionale, ma resta fortemente 
legata alla figura della sua leader. 

La sfida per Hanson sarà tra-
sformare il movimento in una 
forza politica strutturata, capace 
di sopravvivere oltre la sua lea-
dership personale e affrontare le 
complessità del governo. 

Il partito dovrà inoltre dimo-
strare di possedere una squadra 
e una visione politica.

50 Anni di Trinacria
Una serata di grande festa, 

emozione e orgoglio siciliano ha 
celebrato il prestigioso traguardo 
dei 50 anni dell’Associazione Tri-
nacria di Sydney, una delle realtà 
siciliane più storiche e rappre-
sentative della comunità italia-
na in Australia.

Oltre 320 partecipanti han-
no riempito la Sala Boheme del 
Club Marconi per una celebrazio-
ne all’insegna della tradizione, 
dell’amicizia e dei valori che han-
no accompagnato l’associazione 
fin dalla sua fondazione.

A guidare la serata come ma-

estro di cerimonie è stato Guy 
Zangari, mentre tra gli ospiti 
d’onore erano presenti il Console 
Generale d’Italia a Sydney Gian-
luca Rubagotti, il presidente del 
Comites Canberra Franco Bari-
laro e il presidente della Federa-
zione Siciliani d’Australia Tony 
Noiosi.

Grande entusiasmo anche per 
la presenza dalla Sicilia del grup-
po folkloristico “I Tarantula”, che 
con musica e danze tradizionali 
ha regalato momenti di pura alle-
gria, riportando sul palco i colori 
e l’energia dell’isola.

Durante la serata sono stati ri-
cordati i 13 presidenti che hanno 
guidato l’associazione nei suoi 
primi cinquant’anni. A ciascuno 
è stata consegnata una speciale 
targa commemorativa, in ricono-
scimento del loro impegno e di 
quello dei rispettivi comitati.

Il presidente Marco Testa ha 
ringraziato tutti coloro che han-
no contribuito alla crescita di 
Trinacria, sottolineando come 
l’associazione continui a essere 
un punto di riferimento per la co-
munità siciliana di Sydney.

Speciale centrale pagine 12 e 13.

di Marco Testa

Riflessioni
a margine

Pope Leo XIV calls 
for new dialogue

Pope Leo XIV has renewed 
his appeal for peace in the Holy 
Land and across the Middle East, 
urging all parties to end violence 
and return to negotiations. 

During the Angelus prayer in 
Castel Gandolfo, the Pope ex-
pressed concern for civilians 
affected by escalating attacks in 
Gaza and the West Bank. 

He called for diplomacy, re-
spect for human dignity and 
protection of holy sites, warn-
ing that military operations are 
worsening humanitarian condi-
tions, including shortages of wa-
ter and electricity. He also invited 
the faithful to pray for peace.

139 anni di fede: 
St Fiacre apre le porte10

Andrea Pirlo nuovo
CT della nazionale 19
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Il Ministro degli Esteri, An-
tonio Tajani è intervenuto a Ve-
rona per la giornata conclusiva 
della Conferenza delle Direttrici 
e dei Direttori degli Istituti Ita-
liani di Cultura.  La cultura rap-
presenta oggi uno dei principali 
motori dello sviluppo nazionale. 
Secondo il più recente “Rapporto 
Io sono Cultura”, ogni euro pro-
dotto dal settore culturale attiva 
inoltre 1,7 euro negli altri com-
parti dell’economia, generando 
un impatto complessivo di circa 
310 miliardi di euro, pari al 15,4% 
della ricchezza nazionale. 

Numeri che confermano come 
investire nella cultura significhi 
rafforzare la competitività inter-
nazionale dell’Italia e sostenere 
crescita, export e attrattività del 
Paese. Tra i diversi progetti è sta-
to anche presentato “Territori. 
Racconti di architetture e vino”, 
ideato insieme a Vinitaly e rea-
lizzato dalla Farnesina per valo-
rizzare due elementi che carat-
terizzano i territori: le differenti 
architetture e il vino. 

L’iniziativa propone un rac-
conto inedito dell’Italia attraver-
so dieci cantine d’autore distri-
buite lungo la Penisola, e i vini 
che vi si producono per mettere 
l’accento su un nuovo filone di 
racconto dell’Italia cui il pubblico 
internazionale è molto sensibile. 

La mostra entrerà nella pro-
grammazione della rete diplo-
matica e degli Istituti Italiani 
di Cultura, accompagnando gli 
eventi dedicati al Made in Italy 
e al settore vitivinicolo, anche in 
collaborazione con ICE e con le 
iniziative internazionali di Vini-

taly.  L’incontro è stato introdotto 
e moderato da Paolo Conti (edito-
rialista del Corriere della Sera). 

“Questa mattinata – ha esordi-
to Conti – è utile alle istituzioni 
dei Ministeri degli Affari Esteri e 
del Turismo, per comprendere ed 
analizzare il lavoro dei direttori e 
delle direttrici degli Istituti Ita-
liani di Cultura, una rete presti-
giosa, storicamente consolidata, 
una diplomazia culturale es-
senziale per l’identità nazionale 
dell’Italia. 

Naturalmente la cultura pro-
duce beni economici, ricchezza 
ed occupazione. Da tempo – ha 
poi ricordato Conti – il dicastero 
del Maeci ha un accordo con il 
gruppo del Sole 24 ore, per mo-
nitorare completamente la re-
altà delle imprese e dei talenti 
culturali, che emergono dai vari 
territori, per essere poi proposti 
sul palcoscenico internazionale a 
dimostrazione che tutto questo è 
un insieme di grande valore cul-
turale ed economico”. 

E’ poi intervenuto Federico Sil-
vestri (Il Sole 24 Ore) che ha spie-
gato come “l’intero sistema della 
diplomazia cultura rappresenti 
un’infrastruttura strategica per il 
Paese, anche per la reputazione e 
la competitività” precisando che 
è necessario parlare del patrimo-
nio di significati associati all’I-
talia in termini di “reputazione 
culturale” legato al Made in Italy. 

“La cultura non può essere 
considerata una voce residuale”, 
ha spiegato Silvestri ricordando 
che la cultura entra in ambiti più 
diversificati toccando anche desi-
gn, ospitalità e servizi. (Inform)

Dalla Farnesina la sfida per 
un’Italia sempre più globale

Perego visita il cuore della 
strategia navale italiana

Il Sottosegretario di Stato alla 
Difesa, On. Matteo Perego di 
Cremnago, accompagnato dal 
Capo di Stato Maggiore della 
Marina Militare, Ammiraglio di 
Squadra Giuseppe Berutti Ber-
gotto, ha visitato il Comando in 
Capo della Squadra Navale (CIN-
CNAV) della Marina Militare, 
con sede a Santa Rosa. 

Nel corso della visita sono sta-
te illustrate le peculiarità della 
Centrale Operativa Multidomi-
nio Marina, articolata in sei sot-
tocentrali oltre a quella principa-
le, attive 24 ore su 24 e impegnate 
nella sorveglianza integrata del 
dominio marittimo, anche sot-
to la superficie, dove insistono 
infrastrutture strategiche per la 
Nazione. 

Durante il video-collegamento 
con i comandanti delle unità na-
vali e dei dispositivi impegnati in 
operazione nei mari del mondo, 
il Sottosegretario ha sottolinea-
to: “Ho avuto, ancora una volta, 
la conferma del valore della di-
mensione globale della Marina 
e, soprattutto, delle donne e degli 
uomini che ne rappresentano la 
forza.  Sono orgoglioso e grato 

per quello che fate ogni giorno. 
Le sfide e le minacce sono molto 
diverse dal passato e negli anni si 
sono moltiplicate, ma al contem-
po sono cresciute anche le nostre 
capacità di difendere gli interessi 
nazionali”. 

“Il Comando in Capo della 
Squadra Navale rappresenta il 
cuore operativo della Marina Mi-
litare” ha continuato, “La nostra 
Nazione è sempre più un garante 
di sicurezza riconosciuto a livello 
internazionale nel Mediterraneo 
allargato, in un contesto in cui 
tutto è interconnesso e ciò che 
accade nel dominio marittimo 
produce ripercussioni negli altri 
settori della società. Tutto questo 
parte, però, dal capitale umano: 
dalla vostra professionalità, dallo 
spirito di sacrificio e dalla capa-
cità di rappresentare nel mondo 
il volto migliore dell’Italia”. 

“Siate orgogliosi di indossare 
questa uniforme e di portare il 
Tricolore. Prima ancora che da 
rappresentante delle Istituzioni, 
vi ringrazio da cittadino italiano, 
perché con il vostro servizio ren-
dete orgogliosa l’intera Nazione”, 
ha concluso Perego. (Inform)

Palermo riabbraccia il Castello Utveggio

Il Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, è intervenuto 
alla cerimonia di inaugurazione 
del Castello Utveggio di Palermo, 
riaperto al pubblico dopo un im-
portante intervento di restauro 
che ha restituito alla città uno 
dei suoi luoghi più suggestivi 
e ricchi di storia. L’evento, pre-

sentato dalla giornalista Elvira 
Terranova, è stato aperto con 
l’esecuzione dell’inno nazionale, 
cui è seguita la relazione di Seli-
ma Giuliano, Soprintendente dei 
Beni Culturali ed Ambientali di 
Palermo, e l’intervento di Renato 
Schifani, Presidente della Regio-
ne Siciliana. 

Presenti anche Luisa Annun-
ziata Lantieri, Vice Presidente 
dell’Assemblea Regionale Sicilia-
na, e Roberto Lagalla, Sindaco di 
Palermo. 

La cerimonia ha sottolineato 
il valore culturale e istituziona-
le della riapertura del Castello, 
simbolo del patrimonio storico e 
architettonico siciliano e impor-
tante punto di riferimento per 
la valorizzazione del territorio 
palermitano e della sua identità 
culturale, nel segno della memo-
ria e della partecipazione collet-
tiva.

Nel corso della serata, conclu-
sa con il concerto dell’Orchestra 
Sinfonica Siciliana, è stato inol-
tre proiettato il video dal titolo 
“La strada di Santa Rosalia”, dedi-
cato alla patrona di Palermo e al 
legame profondo con il territorio, 
in un’atmosfera di grande emo-
zione e partecipazione.
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di Emanuele Esposito
Qualcuno, nella maggioran-

za di governo, potrebbe non 
avere fatto bene i conti. Dopo 
l’approvazione alla Camera 
dell’emendamento che riduce 
drasticamente le ripartizio-
ni della Circoscrizione Este-
ro, trasformandole in due per 
Montecitorio e in un unico 
collegio mondiale per il Sena-
to, tra i partiti del centrodestra 
starebbero emergendo dubbi, 
preoccupazioni e nuovi calcoli 
politici.

Quella che inizialmente era 
stata presentata come una 
razionalizzazione del siste-
ma rischia infatti di produrre 
effetti molto diversi da quelli 
immaginati. L’accorpamento di 
territori enormi, comunità pro-
fondamente differenti e bacini 
elettorali difficilmente compa-
rabili potrebbe non garantire 
alcun vantaggio automatico 
alla maggioranza. Al contrario, 
potrebbe favorire liste organiz-
zate trasversalmente, candida-
ti sostenuti da reti associative 
consolidate o formazioni capa-
ci di concentrare il voto in de-
terminate aree del mondo.

Secondo quanto riferiscono 
ad Allora! fonti politiche qua-
lificate, negli uffici legislativi 
di alcuni partiti della mag-
gioranza sarebbe allo studio 
un nuovo emendamento da 
presentare al Senato entro il 7 
agosto, termine indicato per il 
deposito delle proposte di mo-
difica in commissione. Il testo, 
ancora in fase di definizione, 
introdurrebbe anche per la Cir-
coscrizione Estero un sistema 
misto all’interno delle liste: un 
capolista bloccato, scelto diret-
tamente dal partito, e gli altri 
candidati sottoposti al voto di 
preferenza degli elettori.

La soluzione consentireb-
be alle segreterie nazionali di 
assicurare l’elezione, o almeno 
una posizione privilegiata, a 
un proprio rappresentante, la-
sciando agli altri candidati la 
possibilità di competere attra-
verso le preferenze. Sarebbe, in 
sostanza, un tentativo di recu-
perare sul piano della selezio-
ne politica ciò che la riduzione 
delle ripartizioni ha cancellato 
sul piano geografico.

L’eventuale correzione, tut-
tavia, non restituirebbe la terri-
torialità perduta. Un capolista 
nominato dal partito potrebbe 
provenire dall’Australia, dal 
Sud America, dal Nord Ameri-

ca o dall’Europa, ma continue-
rebbe a concorrere in collegi 
vastissimi, nei quali interessi, 
servizi consolari, esigenze so-
ciali e caratteristiche delle co-
munità sono spesso completa-
mente diversi.

A rendere il quadro ancora 
più delicato è la distribuzione 
dei seggi, già fortemente com-
pressa dopo la riduzione del 
numero dei parlamentari. In 
collegi così estesi, una campa-
gna elettorale richiede risorse 
economiche, strutture orga-
nizzative e una presenza inter-
nazionale che pochi candidati 
possono realmente sostenere. 
Il rischio concreto è che la com-
petizione favorisca soltanto chi 
dispone dell’appoggio diretto 
dei vertici nazionali o di appa-
rati molto forti, marginalizzan-
do esponenti locali, presidenti 
di associazioni, amministratori 
e persone radicate da anni nel-
le comunità. Proprio per questo 
l’ipotesi del capolista bloccato 
viene letta da alcuni come una 
garanzia politica, da altri come 
una scorciatoia destinata ad 
aggravare la distanza tra eletti 
ed elettori.

Una questione democratica, 
prima ancora che strettamente 
elettorale.Il punto poitico re-
sta dunque irrisolto. La legge 
Tremaglia era nata attorno a 
un principio preciso: garantire 
agli italiani all’estero rappre-
sentanti legati alle comunità e 
ai territori. Riducendo le ripar-
tizioni, quel principio viene in-
debolito. Inserire un capolista 
bloccato può offrire ai partiti 
uno strumento per nominare 
figure considerate rappresenta-
tive delle aree penalizzate, ma 
non può sostituire un rapporto 
elettorale autentico tra candi-
dato, territorio ed elettori.

La sensazione è che, dopo il 
primo via libera della Camera, 
nella maggioranza sia iniziata 
una seconda fase di riflessio-
ne. I numeri, le possibili alle-
anze, il peso delle preferenze 
e il rischio di liste concorrenti 
avrebbero ridimensionato l’en-
tusiasmo iniziale. Il Senato po-
trebbe quindi diventare il luogo 
nel quale tentare una corre-
zione. Ma il rischio è evidente: 
rimediare a un errore politico 
con un meccanismo di nomi-
na, senza affrontare il vero pro-
blema. La rappresentanza degli 
italiani nel mondo non può es-
sere ridotta a un calcolo di con-
venienza partitica.

Voto estero: la maggioranza 
in cerca di una soluzione
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Com.It.Es. tra poltrone e rappresentanza
di Emanuele Esposito

Da giorni, sui social, vedo com-
parire la campagna promossa dai 
consolati italiani nel mondo per 
annunciare le elezioni del 2026 
destinate al rinnovo dei Comitati 
degli Italiani all’Estero. Le istitu-
zioni fanno il loro dovere: infor-
mano, invitano alla partecipazio-
ne e ricordano il ruolo che questi 
organismi dovrebbero svolgere 
nei rapporti tra cittadini, amba-
sciate e consolati.

Ma proprio perché vivo all’e-
stero da molti anni, e non soltan-
to in Australia, sento il dovere di 
porre una domanda semplice: a 
cosa servono davvero i Com.It.Es. 
per il cittadino comune?

Sulla carta rappresentano le 
comunità, raccolgono esigenze, 
promuovono integrazione, me-
moria storica e cultura italiana. 
Nella realtà, troppo spesso, ap-
paiono come organismi parapo-
litici, utili soprattutto a chi cerca 
visibilità, consenso o un tram-
polino verso future candidature. 
Non voglio fare di tutta l’erba un 
fascio: esistono persone serie, 
impegnate e animate da auten-
tico spirito di servizio. Ma, a mio 
giudizio, sono rare eccezioni.

Negli anni abbiamo assistito 
a comunicati, convegni, studi, 

celebrazioni, fotografie ufficiali 
e iniziative autoreferenziali. Poi, 
però, resta una domanda: quali 
risultati concreti sono stati pro-
dotti? Quanti problemi quotidia-
ni degli italiani all’estero sono 
stati davvero risolti? Quanti cit-
tadini conoscono i propri rappre-
sentanti? E soprattutto: quanti 
partecipano al voto?

L’affluenza ridotta dimostra 
una distanza profonda tra que-
sti organismi e le comunità che 
dovrebbero rappresentare. Si 
spendono risorse pubbliche per 
strutture che spesso produco-
no documenti destinati a finire 
in qualche cassetto, oppure per 
eventi utili più alla propaganda 

personale che all’interesse col-
lettivo. Nel frattempo, consolati 
e ambasciate restano sovraccari-
chi, i servizi sono lenti, le attese 
lunghe e i cittadini continuano 
a sentirsi soli. E nessuno spiega 
con chiarezza quale beneficio 
concreto riceva la collettività in 
cambio del denaro pubblico im-
piegato ogni anno. Per questo ri-
tengo che sia arrivato il momen-
to di una verifica seria. O i Com.
It.Es. dimostrano di essere real-
mente utili, trasparenti e capaci 
di incidere, oppure bisogna avere 
il coraggio di superarli. Conti-
nuare così significa soltanto con-
servare enti costosi, poco parteci-
pati e, troppo spesso, inutili.

Allora! News Online cresce e conquista il web
Negli ultimi mesi Allora! News 

Online ha consolidato la presen-
za digitale, confermando che 
un’informazione seria, tem-
pestiva e vicina agli italiani 
nel mondo può raggiungere 
un pubblico ampio.

Negli ultimi tre mesi il nostro 
sito ha registrato oltre 6,16 milio-
ni di impressioni sui motori di ri-
cerca e 331 mila clic, con un CTR 
medio del 5,4% e una posizione 
media di 5,1 su Google. Numeri 
importanti, che testimoniano la 
crescente autorevolezza dei no-
stri contenuti e l’interesse verso 
le notizie pubblicate quotidiana-
mente.

Continua a rafforzarsi anche il 
settore dei podcast, che comples-
sivamente ha superato 23 mila 
download. Format come A Tu per 
Tu, Allora News 5 Minuti, L’An-
teprima di Allora!, Crepe d’Italia 
e La Domenica di Allora! stanno 
diventando appuntamenti rico-
noscibili e sempre più seguiti.

Dietro questi risultati ci sono 
il lavoro della redazione, l’impe-
gno nella verifica delle notizie e 

la volontà di raccontare l’Austra-
lia, l’Italia e le comunità italiane 
nel mondo con uno sguardo di-
retto e indipendente.

Ma dietro ogni numero c’è so-
prattutto una persona che ci leg-
ge, ci ascolta e condivide il nostro 
lavoro. Per questo il nostro grazie 
va a voi tutti. È grazie alla vostra 
fiducia che Allora! News Online 
continua a crescere. 

Il futuro di Allora! News Onli-
ne nasce proprio da questa co-
munità, dal dialogo quotidiano 
con i lettori e dalla capacità di 

innovare senza perdere la propria 
identità. Continueremo a investi-
re nell’informazione digitale, nei 
podcast e nei nuovi strumenti di 
comunicazione, con l’obiettivo di 
offrire contenuti sempre più ac-
cessibili, autorevoli e vicini agli 
italiani nel mondo.

 Mantenendo sempre alta l’at-
tenzione sulla qualità, sulla pro-
fessionalità e sulle esigenze di 
una comunità in continua evolu-
zione, capace di guardare al futu-
ro con entusiasmo, partecipazio-
ne e rinnovata fiducia.
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Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!

Open 6 days a week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333 admin@montefrescocheese.com.au

Master Cheese Makers Since 1959

Volpato nega l’uso di cocaina
Il centrocampista dei Soccero-

os Cristian Volpato respinge con 
decisione le accuse di aver guida-
to sotto l’effetto della cocaina e 
si prepara a contestare qualsiasi 
eventuale sanzione, forte di un 
test delle urine indipendente che, 
secondo il suo legale, è risultato 
negativo a tutte le sostanze stupe-
facenti.

Il 22enne, protagonista della 
recente campagna dell’Austra-
lia ai Mondiali, è stato fermato 
dalla polizia stradale due volte 
nella stessa notte, giovedì scor-
so, sull’Anzac Bridge di Sydney. 
Nel primo controllo, intorno alle 
23.05, gli agenti lo avrebbero sor-
preso a viaggiare a 94 km/h. Il test 
alcolemico è risultato negativo 
e al calciatore è stata contestata 
soltanto un’infrazione per eccesso 
di velocità.

Circa due ore più tardi, Vol-
pato sarebbe stato nuovamente 
fermato mentre procedeva a 109 
km/h in una zona con limite di 
60 km/h, a Rozelle. In quell’occa-

sione il test salivare effettuato sul 
posto avrebbe dato un risultato 
preliminare positivo alla cocaina. 
Un secondo campione è stato in-
viato ai laboratori della polizia per 
le analisi di conferma.

L’avvocato Paul McGirr sostie-
ne però che il suo assistito si sia 
immediatamente sottoposto a un 
test delle urine presso un centro 
medico di Hunters Hill, il cui esi-
to sarebbe stato negativo per ogni 
tipo di droga. «Cristian non ha as-
sunto consapevolmente cocaina 
ed è devastato da questa situazio-
ne», ha dichiarato il legale, criti-
cando inoltre l’affidabilità dei test 
rapidi utilizzati dalla polizia.

Al momento Volpato non ha 
ricevuto alcuna contestazione 
formale per guida sotto l’effetto di 
stupefacenti. Football Australia 
ha confermato di seguire il caso e 
di offrire pieno supporto al gioca-
tore in attesa dell’esito definitivo 
delle analisi di laboratorio, che 
saranno determinanti per chiarire 
la vicenda.

Annuncio  
Comunitario

L'Associazione Comunità 
Caterisana Inc. e la Confra-
ternita di Santa Caterina 
V.M. d'Alessandria invitano 
la comunità alla tradiziona-
le Serata dello Spezzatino e 
Gara dei Vini, in programma 
sabato 26 settembre 2026, 
dalle 18.30, presso Our Lady 
of Lourdes Hall, 280 Homer 
Street, Earlwood.

La cena comprenderà an-
tipasto, pasta e la scelta tra 
spezzatino (o trippa) oppure 
arrosto con patate e verdure, 
con vino, birra e bibite inclusi. 
La serata sarà animata dalla 
musica di DJ Chuck.

I partecipanti sono invitati 
a portare il proprio vino fatto 
in casa per partecipare alla 
tradizionale competizione, 
con un premio riservato al mi-
glior vino della serata.

Il costo è di 80 dollari per i 
non soci, 75 dollari per i soci, 
30 dollari per i bambini sot-
to i 12 anni, mentre i bambi-
ni sotto i 5 anni partecipano 
gratuitamente.

Per informazioni e preno-
tazioni è possibile contattare 
Joe Trombetta - 0415 404 
474 o un membro del comi-
tato dell'Associazione o della 
Confraternita.

Roggero Appeals for Pardon
Convicted Italian jeweller 

Mario Roggero has appealed for 
his request for presidential clem-
ency to be considered with “hu-
manity” and beyond the contro-
versy surrounding his case, while 
expressing concern for the safety 
of his wife and daughters.

Speaking from Bollate Prison 
in an interview with La Stampa, 
Roggero said he hoped President 
Sergio Mattarella would careful-
ly examine his application for 
a pardon. The Grinzane Cavour 
jeweller is serving a 14-year, nine-
month sentence after fatally 
shooting two robbers and injur-
ing a third following an armed 
robbery at his store in 2021.

During a visit from Lega sena-
tor Giorgio Bergesio, Roggero de-
scribed prison life as manageable, 
saying inmates can move around 
designated areas during the day 
and that he maintains cordial re-
lations with fellow prisoners.

His greatest concern remains 
his family, who have reopened 
the jewellery store without him. 
“I worry about their safety,” Rog-
gero said. “Every time I speak to 
them, I remind them to be ex-
tremely careful because they are 
running the business on their 
own.” The clemency request is 
now before Italy’s Presidency, 
with no indication yet of when a 
decision will be made.

Albanese rivendica l’unità del partito laburista

Il primo ministro australiano 
Anthony Albanese ha difeso la 
compattezza del Partito Labori-
sta dopo la conferenza nazionale 
del partito, conclusasi con l’ap-
provazione della nuova piatta-
forma politica, ma segnata dalle 
tensioni interne sul tema di Isra-
ele e Palestina.

Al termine dell’incontro di tre 

giorni, il leader laburista ha de-
finito la conferenza “la più tra-
sparente nella storia politica au-
straliana”, sottolineando come il 
partito sia oggi “più coeso e unito 
che mai”.

Intervenendo al programma 
Insiders dell’emittente ABC, Al-
banese ha affermato che il Labor 
rappresenta un modello di demo-
crazia interna, in contrasto con 
le riunioni a porte chiuse che, a 
suo giudizio, caratterizzerebbero 

le formazioni politiche dell’oppo-
sizione.

Tuttavia, la conferenza è stata 
dominata dalle polemiche legate 
al tentativo dell’ex ministro Ed 
Husic di aprire un dibattito pub-
blico sulla posizione del partito 
riguardo alle operazioni militari 
israeliane a Gaza. Husic aveva 
proposto di inserire nel docu-
mento politico del Labor un rife-
rimento più esplicito alle accuse 
di “genocidio” nei confronti della 
popolazione palestinese.

La proposta, però, non è arri-
vata al voto dell’assemblea dopo 
essere stata bloccata dai vertici 
delle correnti interne del partito.

Husic ha dichiarato di vo-
ler continuare il proprio impe-
gno all’interno del Labor, ma ha 
espresso amarezza per il fatto 
che molte energie siano state im-
piegate per impedire il dibattito 
invece di affrontare apertamente 
la questione.

“Mi ha sorpreso la straordina-
ria quantità di energia utilizzata 
per fermare questa discussione, 
invece di parlarne”, ha affermato.

In Italy petrol tops €2.60 a litre
Italian motorists are facing 

another sharp rise in fuel costs, 
with petrol prices climbing above 
€2.60 per litre at some service 
stations, prompting renewed po-
litical pressure on Prime Minis-
ter Giorgia Meloni's government 
to intervene.

The steepest prices have been 
recorded in central Milan and 
along several major motorways, 
where petrol and diesel have ex-
ceeded €2.50 and €2.70 per litre 
respectively. The increases fol-
low the expiry on 3 July of tem-
porary excise duty reductions 
introduced during the US-Iran 
conflict to cushion the impact of 
soaring global oil prices.

According to Italy's Ministry 
for Business and Made in Italy, 
the national average self-service 
price now stands at €1.981 per 
litre for petrol and €2.184 for die-
sel, with motorway prices signifi-
cantly higher.

Consumer groups warn the 
latest increases will place addi-
tional pressure on households 
already grappling with the rising 
cost of living. Consumer associ-
ation Codacons estimates Ital-

ians will spend €10.8 billion on 
fuel this year—almost €2 billion 
more than in 2025. It says mo-
torists are paying an extra €841 
million for petrol and diesel com-
pared with the same period last 
year. The CGIA research office in 
Mestre has also forecast almost 
€29 billion in additional ener-
gy-related costs for households 
and businesses during 2026, 
with fuel accounting for €13.6 
billion of that increase.

The government is consider-
ing introducing a variable fuel 
excise duty, which would use 
higher VAT revenue generated by 
rising pump prices to automati-
cally reduce excise taxes. Busi-
ness Minister Adolfo Urso said 
any decision would depend on 
next week's assessment of sur-
plus VAT receipts.

Opposition leaders, including 
Democratic Party secretary Elly 
Schelein and Five Star Move-
ment leader Giuseppe Conte, ar-
gue the government has reacted 
too slowly, calling for immediate 
tax relief and broader measures 
to shield families and businesses 
from escalating energy costs.
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Maria Formica, instancabile 
custode delle tradizioni
di Tom Padula

Maria Formica è una delle le-
ader volontarie più rispettate 
all'interno della comunità ita-
lo-australiana di Melbourne. Co-
nosciuta soprattutto come segre-
taria di lunga data del Solarino 
Social Club di Coburg North, ha 
dedicato innumerevoli ore a pre-
servare le tradizioni, la cultura e 
lo spirito comunitario di persone 
le cui famiglie hanno origine da 
Solarino, nella provincia di Sira-
cusa, Sicilia.

Sebbene lavori in modo di-
screto dietro le quinte, Maria è 
diventata il cuore organizzativo 
del club. Il suo ruolo va ben oltre 
la tenuta dei verbali e la gestione 
della corrispondenza. Coordina 
gli eventi, gestisce le prenotazio-
ni, supervisiona le comunicazioni 
con i membri, organizza i volon-
tari e contribuisce a garantire che 
ogni evento si svolga senza intop-
pi. I resoconti della comunità la 
descrivono costantemente come 
la "segretaria instancabile" il cui 
entusiasmo e attenzione ai detta-
gli contribuiscono in modo signi-
ficativo al successo del club.

Insieme al Presidente Santo 
Gervasi, al Vicepresidente Nuc-
cio Formica e al Comitato, Maria 
ha contribuito a trasformare il 
Solarino Social Club in una delle 
associazioni regionali italiane più 
attive di Melbourne.

 Il club ospita regolarmente 
cene danzanti, festival gastro-
nomici siciliani, celebrazioni del 
santo patrono, serate culturali e 
riunioni di famiglia che attirano 
centinaia di ospiti. Questi even-
ti celebrano non solo la cucina e 
la musica siciliana, ma anche le 
amicizie e le tradizioni che uni-

scono generazioni di italo-austra-
liani. Maria è riconosciuta per la 
sua leadership pratica. Durante 
eventi importanti coordina tutto, 
dalle decorazioni e allestire i ta-
voli all'intrattenimento, catering 
e elenco di volontari. È inoltre at-
tivamente coinvolta nella prepa-
razione di piatti tradizionali sici-
liani, tra cui la celebre schiacciata 
del club, preparata da volontari 
per diversi giorni prima dei grandi 
eventi. La sua filosofia è sempli-
ce: il successo arriva attraverso 
cura, passione e l'uso dei migliori 
ingredienti, sia in cucina che nel 
servizio alla comunità.

La sua influenza va ben oltre il 
Solarino Social Club stesso. Attra-
verso un'interazione regolare con 
presidenti, membri del comitato 
e volontari di altre associazioni 
regionali italiane, Maria contri-
buisce a una solida rete di club 
italiani in tutta Melbourne. Que-
ste organizzazioni si sostengono 
spesso a vicenda partecipando 
alle rispettive attività, condivi-
dendo volontari, promuovendo 
attività culturali e mantenendo 
tradizioni portate dall'Italia dalle 
generazioni precedenti di migran-
ti.

Il lavoro di Maria contribuisce 
a rafforzare questa rete più am-
pia in diversi modi importanti. 
Incoraggia la cooperazione tra 
club sociali italiani piuttosto che 
la competizione. Accoglie perso-
ne provenienti da molte diverse 
regioni italiane, aiutando a co-
struire amicizie tra le comunità. 
Preserva le usanze siciliane assi-
curandosi che le nuove generazio-
ni rimangano coinvolte. Dimostra 
l'importanza del volontariato, 
ispirando gli altri a contribuire 
con il loro tempo e le loro com-
petenze. Promuove l'ospitalità 
italiana, facendo sentire nuovi 
arrivati e visitatori parte della 
comunità. Uno dei più grandi 
successi di Maria Formica è stato 
contribuire a creare un'atmosfera 
in cui le persone si sentano parte 
di casa. Molti membri tornano 
mese dopo mese grazie all'am-
biente accogliente che lei aiuta a 
creare. Che si tratti di organizzare 
una celebrazione patronale, una 
cena ballante o una serata cultu-
rale, crede che ogni ospite debba 
uscire sentendosi valorizzato e 
connesso. In un'epoca in cui mol-
te organizzazioni comunitarie fa-
ticano ad attrarre volontari, Maria 
Formica rappresenta la forza du-
ratura del servizio alla comunità.

Dopo quasi vent’anni trascorsi 
in Australia, è arrivato il momen-
to di chiudere uno dei capitoli più 
importanti e significativi della 
propria vita. Marco e la sua fa-
miglia hanno deciso di lasciare 
il Paese che li ha accolti e di fare 
ritorno in Sardegna, portando 
con sé un bagaglio ricco di ricor-
di, esperienze e legami profondi, 
costruiti con amore, sacrificio e 
tanta dedizione.

Quasi vent’anni fa, Marco ave-
va lasciato la sua terra con una 
valigia piena di sogni, determi-
nazione e speranza per il futuro. 
L’Australia lo ha accolto, offrendo 
opportunità che hanno cambiato 
per sempre il percorso della sua 
vita. Tra le esperienze più impor-
tanti, quella vissuta alla Floridia 
Cheese, dove la famiglia Montalto 
lo ha accolto fin dal primo giorno 
come un membro della propria 
famiglia.

Un rapporto umano e profes-
sionale costruito nel tempo, fatto 
di fiducia, rispetto, amicizia e nu-
merose opportunità di crescita. 
Marco ha voluto rivolgere un sen-
tito ringraziamento a Tom, Mau-
ro, Denny, Rosa, Lisa e Fabio, oltre 
che a tutti i colleghi, presenti e 
passati, con i quali ha condiviso 
anni di lavoro, difficoltà, risate, 
successi e ricordi indimenticabili.

Sono proprio questi rapporti 
umani a rendere ancora più dif-
ficile la partenza. Nel corso degli 
anni, il luogo di lavoro è diventato 
molto più di una semplice realtà 
professionale: è diventato uno 
spazio di condivisione, crescita e 
appartenenza. Giorno dopo gior-
no, tra impegno e sacrifici, si sono 
costruite amicizie destinate a ri-
manere nel tempo, anche oltre la 
distanza geografica.

In Australia Marco ha costrui-
to la propria famiglia, sviluppato 
una carriera di cui è orgoglioso e, 
insieme alla moglie, ha realizzato 
anche il sogno di aprire un risto-
rante e una pizzeria. Un percorso 
che testimonia il valore del lavo-
ro, della determinazione e della 
capacità di trasformare i sogni in 
realtà.

Ora, però, la famiglia ha scelto 
di tornare in Sardegna per per-
mettere ai figli di crescere vicino 
ai nonni, ai parenti e all’affetto 
della famiglia. Una scelta detta-
ta dal desiderio di restituire ai 

Dall’Australia alla Sardegna ritorno alle radici

bambini quelle relazioni familiari 
quotidiane che rappresentano un 
patrimonio prezioso e insostitui-
bile.

Una decisione difficile, perché 
lasciare l’Australia significa an-
che allontanarsi da persone di-
ventate parte della propria vita. 
Ma, come sottolinea Marco, non 
si tratta di un addio: i legami au-
tentici non conoscono distanza. 
Il futuro porterà nuove sfide e 
nuove esperienze, ma il ricordo 
degli anni trascorsi in Australia 
resterà indelebile. “Una parte del 
nostro cuore resterà sempre qui”, 

il messaggio rivolto all’Australia, 
alla Floridia Cheese, alla fami-
glia Montalto e a tutti gli amici 
che hanno accompagnato questo 
straordinario viaggio. 

Un viaggio iniziato con una va-
ligia piena di sogni e che oggi pro-
segue con un ritorno alle proprie 
radici, senza però dimenticare 
tutto ciò che l’Australia ha rap-
presentato.

Un legame profondo che con-
tinuerà a vivere nel cuore, attra-
verso ricordi, amicizie e momenti 
condivisi, custoditi per sempre 
nel cuore della famiglia.

Save the Date
in Melbourne

Solarino Social Club
Gala Night
Saint Paul Dinner Dance
Sabato, 1 agosto - 6.00pm
Maria Formica: 0402 087 583

Ibleo Social Club
Dinner Dance
Sabato, 8 agosto - 6.30pm
Sam Lo Grasso: 039402 2236
Lina Palermo: 0481 963 295

By Tom Padula

Tel. 02 9729 2811 
Fax.02 9729 4233 
email: sales@gullifood.com.au
www.gullifood.com.au

275 Kurrajong Road, Prestons 2170 NSW

a cura di Tom Padula
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Nel 1952 la famiglia Borgo ar-
rivò in Australia dall’Italia por-
tando con sé un sogno, ma anche 
un patrimonio di conoscenze e 
tradizioni legate alla produzione 
dei salumi. Tecniche tramandate 
nel tempo e una profonda passio-
ne per la cucina italiana sarebbe-
ro diventate, negli anni, le basi 
di una storia imprenditoriale di 
successo.

Oggi, 74 anni dopo e con due 
generazioni impegnate nell’at-
tività, quella visione si è trasfor-
mata in una delle realtà più ap-
prezzate del settore dei piccoli 
produttori di salumi in Queen-
sland e in Australia.

Dal 1952 il gusto della tradizione italiana

Tricolore sventola nel QLD
Il cuore di Cairns si è tinto 

dei colori dell’Italia in occasione 
delle celebrazioni del Cairns Ita-
lian Festival, che ha richiamato 
la comunità locale e numerosi 
visitatori a Fogarty Park per una 
giornata all’insegna della musi-
ca, dell’enogastronomia e della 
convivialità.

L’evento ha offerto un’immer-
sione nelle tradizioni italiane, 
con un ricco programma di in-
trattenimento, danze e momenti 
di festa che hanno coinvolto il 
pubblico in un’atmosfera allegra 
e partecipata. A fare da protago-
nisti sono stati anche i sapori 
della cucina italiana, accompa-
gnati da una selezione di vini e 
dalle specialità capaci di raccon-
tare il patrimonio gastronomico 
del Belpaese.

Tra musica, risate e incontri, 
la manifestazione si è conferma-
ta un’importante occasione per 

riunire la comunità italiana e 
condividere con tutta la città la 
ricchezza della cultura italiana. 
Famiglie, amici e appassionati 
hanno potuto trascorrere una 
giornata all’insegna dell’amici-
zia e dello stare insieme, creando 
nuovi ricordi nel suggestivo sce-
nario di Fogarty Park.

Il lavoro degli organizzatori è 
iniziato già nei giorni precedenti, 
con gli ultimi preparativi e l’alle-
stimento dell’area per accogliere 
al meglio i partecipanti. Il Cairns 
Italian Festival ha così celebrato 
ancora una volta l’orgoglio del-
le proprie radici, dimostrando 
come musica, cibo e tradizioni 
continuino a unire generazioni e 
comunità.

La festa ha confermato il forte 
legame tra Cairns e l’Italia, por-
tando nel cuore del Queensland 
tropicale una vibrante atmosfera 
italiana.

Auckland ha celebrato il com-
pletamento del Central Intercep-
tor, una delle più importanti infra-
strutture realizzate negli ultimi 
anni per la gestione delle acque 
reflue della città neozelandese. La 
cerimonia ufficiale di inaugura-
zione si è svolta il 7 luglio alla pre-
senza dell’Ambasciatore d’Italia 
Cristiano Maggipinto, del Sindaco 
e del Vicesindaco di Auckland, del 
CEO di Watercare e dei vertici del-
la società italiana Ghella.

Il progetto consiste in un tun-
nel sotterraneo lungo 16 chilome-
tri, realizzato per migliorare il si-
stema di smaltimento delle acque 
reflue e proteggere l’ambiente e il 
porto di Auckland. L’opera è stata 
completata dopo sette anni di la-
vori e rappresenta un importante 
esempio di eccellenza ingegneri-
stica e di cooperazione interna-
zionale. Particolarmente signifi-
cativo è il contributo italiano alla 

realizzazione dell’infrastruttura. 
Quasi 4.000 persone, italiane 
e neozelandesi, hanno lavorato 
al progetto, contribuendo al suo 
completamento con competenze, 
professionalità e collaborazione.

La partecipazione dell’Amba-
sciatore Maggipinto ha sottoline-
ato il valore dei rapporti tra Italia 
e Nuova Zelanda, rafforzati da una 
collaborazione concreta in un set-
tore strategico come quello della 
gestione delle acque e della soste-
nibilità ambientale.

Il Central Interceptor rap-
presenta dunque non soltanto 
un’importante opera pubblica per 
Auckland, ma anche una testimo-
nianza della capacità delle impre-
se italiane di operare con successo 
su grandi progetti infrastrutturali 
internazionali.

Congratulazioni all’Auckland 
Council, a Watercare e a Ghella 
per questo straordinario risultato.

Opera italiana sotto Auckland

L’azienda Borgo, con sede a 
Holland Park, a Brisbane, rap-
presenta un esempio concreto di 
come la tradizione italiana possa 
essere mantenuta viva e valo-
rizzata anche lontano dal Paese 
d’origine. La produzione unisce 
infatti le tecniche e i sapori della 
tradizione gastronomica italiana 
alla cura e agli standard richiesti 
dal mercato australiano.

Una visita allo stabilimento di 
Holland Park ha permesso di co-
noscere da vicino il lavoro dell’a-
zienda e di incontrare il team che 
ogni giorno contribuisce alla sua 
crescita. Dietro ogni prodotto 
ci sono competenza, attenzione 

alla qualità e il rispetto per una 
tradizione familiare iniziata ol-
tre sette decenni fa.

La storia della famiglia Borgo 
è anche una testimonianza del 
contributo dato dagli italiani allo 
sviluppo del tessuto imprendi-
toriale australiano. Una storia 
costruita attraverso il lavoro, la 
perseveranza e la capacità di tra-
sformare le proprie radici cultu-
rali in un punto di forza.

Nel corso degli anni, la fami-
glia ha saputo tramandare non 
soltanto tecniche di lavorazione, 
ma anche una vera cultura del 
prodotto, basata sulla cura, sulla 
pazienza e sulla ricerca del gusto 
autentico. È questo legame tra 
passato e futuro ad aver permes-
so all’azienda di crescere senza 
perdere la propria identità.

Da un sogno arrivato dall’I-
talia nel 1952 è nata così una 
realtà profondamente legata al 
Queensland, ma con un’identità 
e una tradizione che continua-
no a parlare italiano. Una storia 
di famiglia, impresa e orgoglio 
italiano che, generazione dopo 
generazione, continua a crescere 
e a conquistare nuovi apprezza-
menti, mantenendo intatti valo-
ri, qualità e passione.

Una serata all’insegna dell’ele-
ganza, della convivialità e dell’or-
goglio toscano ha riunito soci e 
amici della Tuscany Association 
WA in occasione dell’atteso An-
nual Ball. L’evento si è trasfor-
mato in una speciale occasione 
di incontro per la comunità, con 
gli ospiti vestiti a festa e pronti a 
condividere una serata all’inse-

Annual Ball accende l’orgoglio toscano in WA

gna del divertimento e della buo-
na compagnia, tra sorrisi, musi-
ca, amicizia e autentico spirito 
comunitario.

A fare da padrone di casa è sta-
ta un’atmosfera particolarmente 
calorosa, accompagnata dalla 
musica di Luna, che ha contri-
buito a rendere la serata ancora 
più coinvolgente. La conduzione 

dell’evento è stata affidata a Mark 
Irwin, al quale l’associazione ha 
rivolto un sentito ringraziamento 
per il prezioso ruolo di MC.

Un riconoscimento speciale è 
stato inoltre rivolto al comitato 
organizzatore, ai volontari della 
cucina e del bar e, in particolare, 
alle donne che hanno contribuito 
alla preparazione del cibo, ren-
dendo possibile il successo della 
serata.

Durante l’Annual Ball non 
sono mancati anche momenti 
particolarmente emozionanti. 
Rosanna ha dedicato un sentito 
tributo a Sandro, sottolineando-
ne il grande impegno e l’impor-
tante contributo offerto nel corso 
degli anni alla vita del club. Una 
serata di festa, riconoscenza e co-
munità, nel segno dei valori che 
da sempre animano il Tuscany 
Club.
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Liverpool guarda lontano e scommette sull’innovazione
di Maria Grazia Storniolo

Una serata all’insegna dell’ec-
cellenza, della collaborazione e 
della visione verso il futuro ha 
animato il Liverpool Catholic 
Club il 23 luglio 2026, in occa-
sione della Cena di Gala di metà 
anno della Liverpool Chamber of 
Commerce. L’evento ha riunito 
circa 200 ospiti tra imprenditori, 
istituzioni, sponsor e leader co-
munitari, celebrando il dinami-
smo e la crescita economica del 
South West Sydney.

La serata, uno degli appunta-
menti annuali della Camera di 
Commercio, ha avuto come tema 
centrale “Innovazione e Trasfor-
mazione”, titolo che riflette il 
profondo cambiamento in atto a 
Liverpool e nell’area occidentale 
di Sydney. È stata un’occasione 
per valorizzare le imprese locali e 
rafforzare le relazioni professio-
nali in un ambiente.

Tra gli ospiti d’onore erano 
presenti Kellie Sloane, Leader 
dell’Opposizione e del Partito Li-
berale del Nuovo Galles del Sud, 
Nathan Hagarty MP, membro 
del Parlamento per Leppington 
in rappresentanza del Premier 
del NSW Chris Minns, Ned Man-
noun, Sindaco di Liverpool, Tina 
Ayyad MP, rappresentante del 
collegio di Holsworthy, oltre a 
numerosi rappresentanti politici 
e comunitari.

Ad aprire gli interventi è stato 
Michael Azzi, CEO della Liverpo-
ol Chamber of Commerce, che 
ha ringraziato ospiti, sponsor, 
membri della Camera e tutti co-
loro che sostengono l’organizza-
zione. Azzi ha espresso il proprio 
orgoglio nel guidare una realtà 
fondata su energia, resilienza e 
ambizione, ricordando il lavoro 
dei precedenti presidenti e dei 
volontari.

Nel suo discorso ha sottoli-
neato come Liverpool sia oggi 
una delle aree più dinamiche 
del Nuovo Galles del Sud, grazie 
agli imprenditori che investono 
e creano posti di lavoro. Ha riba-
dito l’impegno della Camera nel 
sostenere le aziende e favorire lo 
sviluppo economico.

È seguito l’intervento di Na-
than Hagarty MP per Leppin-
gton, che ha evidenziato il ruolo 
fondamentale delle imprese nel-
la trasformazione della Western 
Sydney. Hagarty ha posto l’accen-
to sulle opportunità offerte dal 
futuro Western Sydney Interna-
tional Airport e dall’Aerotropolis 
di Bradfield, destinati a diventare 

motori di crescita economica.
Il parlamentare ha parlato 

dell’importanza degli investi-
menti in infrastrutture, tecnolo-
gia, semiconduttori, manifattura 
e abitazioni, sottolineando l’im-
pegno del governo nel creare con-
dizioni favorevoli per imprese, 
lavoratori e famiglie.

Successivamente è intervenu-
ta Kellie Sloane, Leader dell’Op-
posizione del NSW, che ha cele-
brato lo spirito comunitario di 
Liverpool e il ruolo essenziale 
delle imprese nello sviluppo del 
territorio. Ha ringraziato istitu-
zioni e operatori per il contributo 
alla crescita del South West Syd-
ney, evidenziando la necessità di 
sostenere le aziende attraverso 
la riduzione della payroll tax, mi-
gliori infrastrutture, lo sviluppo 
della Metro e un nuovo piano 
strategico per la Western Sydney. 
Sloane ha inoltre sottolineato 
il ruolo delle donne nella lea-
dership e l’importanza di creare 
opportunità locali e sostenere la 
crescita.

A chiudere gli interventi isti-
tuzionali è stato il Sindaco di 
Liverpool Ned Mannoun, che ha 
ricordato il ruolo della Camera 
di Commercio e delle imprese 
locali nella trasformazione della 
città negli ultimi anni. Mannoun 
ha evidenziato gli investimenti 

realizzati nelle infrastrutture, 
nell’università, nella sanità, nei 
trasporti e soprattutto nel We-
stern Sydney International Air-
port.

Il Sindaco ha sottolineato 
l’importanza di uno sviluppo so-
stenibile, capace di generare op-
portunità mantenendo il legame 
dei cittadini con la comunità. Ha 
celebrato la natura multicultura-
le di Liverpool, invitando tutti a 
collaborare per costruire insieme 
un futuro di successo e prosperi-
tà.

La serata è proseguita con 
cena, convivialità, musica dal 
vivo, una lotteria e la consegna 
degli Awards, riconoscendo il 
talento e l’impegno di aziende e 
persone che contribuiscono alla 
crescita della regione. Un rin-
graziamento è stato rivolto agli 
sponsor, con un riconoscimento 
speciale al Liverpool Catholic 
Club per il sostegno all’evento.

La Cena di Gala 2026 della Li-
verpool Chamber of Commerce si 
è conclusa lasciando negli ospiti 
un senso di comunità e colla-
borazione. Una serata che ha 
celebrato il presente e guardato 
al futuro: una città in continua 
evoluzione, pronta ad accogliere 
nuove sfide attraverso innovazio-
ne, leadership e il contributo del-
le sue straordinarie comunità.

Michael Azzi CEO

Kellie Sloane

George Ajkay, Frank Legato, Dai Le MP e una gradita ospiste

Kalvin Biag Mp con alcuni ospiti della serata

M.Azzi, L. Legato, G. Richardson, K. Sloane, J. Mancini, G. Ajkay, T. Atkins

G. Testa, M.G. Storniolo, N. Hagarty MP e i coniugi Alafaci

I coniugi Azzi, Kellie Sloane, Ned Mannoun, Tina Ayyad MP

Presidente e Board Members  del Liverpool Catholic Club

Nathan Hagarty MP

Ned Mannoun
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By Laura Di Leva
Paramount Travel hosted its 

annual Christmas in July event 
on Sunday 19 July 2026.

On a winter Sunday, a large 
group of 60 people travelled to 
Panorama House in Bulli Tops 
to celebrated this annual event 
– Italian style. 

Christmas in July is a tradi-
tion that started more than 30 
years ago by a group of visit-
ing Irish tourists.  These Irish 
tourists felt homesick when 
they saw snowfall in the Blue 
Mountains and were remind-
ed of Christmas back home. 
As you know, Christmastime 
in Australia is hot and humid, 
unlike that in Ireland. So, the 
small group of tourists decid-
ed to celebrate their traditional 
Christmas when the weather 
was colder and more indicative 
of their homeland – in July. 

Since then, this tradition has 

Celebrating the "Aussie" occasion of Christmas in July Italian Style

ADELAIDE
SHORT BREACK
8 – 12 FEBRUARY 2027
Come along and enjoy a short break in Adelaide.

Experience the cosmopolitan city of Adelaide and the undercover 
markets. Visit Hahndorf, Lyndoch Lavender farm, the Barossa 
Valley wineries and much more!

Included in the tour:

• 4 nights’ accommodation in a 3-4* motel, including breakfast
• Dinners daily
• Domestic flight from Sydney to Adelaide and return.
• Travel in a luxury air-conditioned coach in Adelaide and 
surrounds.
• Entry fees and guided tours into attractions as listed in the 
itinerary.

DON’T MISS THIS FANTASTIC TOUR –  
BOOK YOUR SEATS EARLY.  
Must book by 1 September 2026.  
$500 deposit required 
at time of booking.
T/A Lic: A15810

5 days – 4 nights

Domestic airfares 
included. Travel in a luxury 

air-conditioned coach.

Breakfast & dinner daily

Price: $1,895
per person twin share 

($400 single room 
supplement)

Deposit of $500 
at time of booking.

Must book by:
1 September 2026

TASMANIA CRUISE
19 – 25 MARCH 2027
Don’t miss out on this excellent offer and join us on a luxury cruise to 
Tasmania with stops at Eden, Great Oyster Bay, Hobart, Port Arthur 
onboard a premium cruise line with excellent facilities for you to enjoy.
MAJOR HIGHLIGHTS AND INCLUSIONS:
• Balcony stateroom.
• All on-board meals (breakfast, lunch and dinner).
• Entertainment – movies, shows and much more.
• Major ports of call – Hobart, Port Arthur and Eden
• Drinks and shore excursions are not included
• Tips are not included in the package price for services of the 
cruise ship stateroom attendants and crew.
Minimum 20 people for this tour to proceed. Contact  
Paramount Travel for Booking Terms and Conditions. 
This is a popular cruise and cabins are sold out quickly. 
Make sure you don’t miss out and book early! Bookings 
after 31 July 2026 may incur higher fees.
A non-refundable deposit of $1,000  
per person is required  
at time of booking.  
(Surcharges may apply  
if paying by Credit Card).
T/A Lic: A15810

PARAMOUNT TRAVEL
1300 969 704

0414 295 367 (Laura)

Email: 
info@paramounttravel.com.au

Web:
www.paramounttravel.com.au

6 nights luxury cruise 

Princess Cruises – 
Royal Princess

All meals – breakfast, 
lunch and dinner

Prices: $2,650*  
per person twin share

Deposit of $1,000  
by 31 July 2026

Final payment
15 November 2026

DON'T MISS OUT!

PARAMOUNT TRAVEL
1300 969 704

0414 295 367 (Laura)

Email: 
info@paramounttravel.com.au

Web:
www.paramounttravel.com.au

taken Australia by storm and is 
now widely celebrated by many.

Hosted at the beautiful Pano-
rama House, the group enjoyed 
a delicious and plentiful buf-
fet-style lunch. 

The day was filled with danc-
ing, sing-a-long, laughter, good 
food, great music, catching up 

with friends and of course the 
much-anticipated raffle with 
many prizes.

With amazing views over 
Wollongong Harbour, everyone 
had a great time and is look-
ing forward to the next tour 
planned.

This annual and much antic-

ipated event gains momentum 
each year and apart from being a 
really good excuse to get togeth-
er, it also provides an opportu-
nity to socialise and re-connect 

with like-minded people.
Look out for new tours 

planned by visiting the Para-
mount Travel website or contact 
Laura on 0414 295 367.
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Authentic Italian
Pizza & Pasta

Shop 4a/351 Oran Park Dr. Oran Park NSW 2570

(02) 46376609

Constantinople 1453: The Epic Fall of an Empire

Billy Cotsis on location researching

Associazione Trevisani nel Mondo
Sezione di Sydney Inc

P O Box 35, EARLWOOD NSW 2206
Tel: 0408 240 055 - E-mail: eileen@santolin.org 

Ferragosto Trevisano 
Pranzo Annuale a Panorama 

House, Bulli Tops
L’Associazione Trevisani Nel Mondo di Sydney invita i 
soci, amici e simpatizzanti a partecipare alla Gita Sociale a 
Panorama House, Bulli Tops 

Domenica 9 Agosto 2026, alle ore 11.30am
per un pranzo “buffet” (bevande escluse) 

Musica da ballo e sing-a-long con Alfredo Calcagno
Il costo di partecipazione con l’autobus è 

Members $100 per persona  e  Non Members $105 per persona
L’autobus parte dal Club Marconi alle ore 10.00am 

Se andate con la vostra macchina privata il costo è 
Members $70 per persona 

e Non Members $75 per persona  
Prenotare PIÙ PRESTO POSSIBILE entro Domenica 26 Luglio 
2026  telefonando a:  Vice Presidente Luigi VOLPATO  9753 4646 
/ 0419 611 770 - Segretaria  Eileen SANTOLIN   0408 240 055 
eileen@santolin.org - Assistente Segretaria Laura CHIES 9610 
0680 / 0421 279 610  Email: laurachies3@bigpond.com

Annuncio  
Comunitario

Gli Alpini di Sydney e il 
comitato invitano l'intera 
comunità al pranzo inver-
nale Sabato 1  Agosto, ore 
12.00am, presso il Grano Re-
staurant in 1009 Canley Vale 
Road Wetherill Park. Il pranzo 
prevede 3 portate con dolci, 
caffè, bibite, vino e birra inclu-
so al prezzo di $100.00 a per-
sona. Siete pregati di prenota-
re non oltre il 20 luglio.

 Per maggiori informazioni 
contattare i seguenti numeri:

G. Querin - 0414285682
D. Mazzoldi - 0403054389
C. Iavicoli 0412607889
N.B: Gradiremmo, se possi-

bile, che i nostri alpini, soci e 
simpatizzanti inviassero una 
mail all'indirizzo sydney@
ana.it per facilitare e ridurre i 
costi delle comunicazioni fu-
ture. Il Pres. Davide Mazzoldi

By Alberto Macchione
Prevalent local author and 

film maker Billy Cotsis has re-
leased volumes of informative 
media on Italo Greco Language 
History and Culture. Billy’s work 
includes eight book titles and 25 
short film and documentary pro-
jects. He has numerous interna-

tional short film awards, 26 years 
as an ethnic journalist including 
twice finalist for state multicul-
tural media awards. Six seasons 
on MerakiTv Foxtel. His new 
book is called, 1453: Constantino-
ple & the Immortal Rulers 

“Well this is bittersweet” re-
ports Billy, “1453 gets an inter-
national release from one of the 
biggest fiction publishers in the 
world and I’m surrounded by 
strangers in Finland!” The book, 
to be released this week is the 
first time that the independent 
filmmaker and author has ac-
cepted a contract. “If it sells, ca-
reer changing” he summarizes, 
“if it flops I go back to making 
quirky docos and the public ser-
vice.”

By his own admission Billy 
publicly acknowledges that the 
book is “not the best thing [that 
he has]  written but it will take 
a reader to Constantinople. it’s 
written in a way that no one else 
has pertaining to the era. Forget 

that it’s me, this is historical 
and hysterical fiction that pulls 
to the great walls. It’s like a film 
with various narrators and no 
one side is truly favoured.”

The book, which is said to un-
usually have an alternative end-
ing, invites readers to experience 
the final days of Byzantium as 
history itself comes alive; where 
courage, innovation, and empire 
collide in a world on the brink 
of change” It gives the reader an 
opportunity to “Witness the fall 
of an empire through the eyes of 
those who lived it” says the au-
thor.

Billy shares the details of the 
premise, which features “Em-
peror Constantine Palaiologos 
[who] stands atop the legendary 
Theodosian Walls, facing Sultan 
Mehmed II’s massive army. With 
just 7,000 defenders against 
120,000 invaders, the emperor 
must rely on an unlikely coali-
tion: Giovanni Giustiniani’s Ge-
noese warriors, Grant the Scot-
tish engineer, Captain Michalis’s 
fierce Cretans, and Theodora, his 
trusted emissary racing against 
time. As Orban’s colossal can-
nons thunder against walls that 
have stood for a millennium, the 
fate of East and West hangs by a 
thread.”

Billy Cotsis brings the siege of 
Constantinople to life with vivid, 
human detail, blending histor-
ical accuracy with the grit, fear, 
and courage of those who fought 
for civilization itself. Through 
the perspectives of both Chris-
tian and Muslim combatants, in-
cluding the intimate chronicles 
of George Sphrantzes, the novel 
explores loyalty, faith, and the 
price of empire while capturing 
the technological revolution re-
shaping medieval warfare.

As the final assault begins on 
May 29, 1453, heroes emerge from 
every corner of the city, but with 
Venetian ships on the horizon 
and Ottoman banners flying over 
breached towers, will Constan-
tine’s desperate gamble save 
Rome’s last remnant, or will the 
city finally succumb to history?

The book touted as an epic of 
courage, cunning, and the hu-
man spirit at the end of an era is 
now available through all good 
online book stores. Readers can 
now enter a world where history, 
imagination and human drama 
converge, offering a compelling 
journey through one of civilisa-
tion’s most defining moments.

Book cover "Constantinople 
and the Immortal Rulers"

Mount Pritchard apre al futuro
di Maria Grazia Storniolo

Mount Pritchard arricchisce 
la propria offerta educativa con 
l'apertura della Mount Pritchard 
Montessori Academy, una mo-
derna struttura dedicata ai bam-
bini da 6 settimane a 6 anni. 
Situata in Hemphill Avenue, la 
nuova scuola dell'infanzia e asilo 
nido si propone di offrire un am-
biente accogliente e stimolante, 
ispirato ai principi del metodo 
Montessori, riconosciuto a li-
vello internazionale per favorire 
l'autonomia e lo sviluppo armo-
nioso dei bambini.

La struttura dispone di sei aule 
tematiche, progettate per rispon-
dere alle diverse fasi della cresci-
ta, e di due ampie aree gioco all'a-
perto, pensate per promuovere lo 
sviluppo motorio, cognitivo e so-
ciale attraverso il gioco e l'esplo-
razione. Gli spazi sono stati pro-
gettati per garantire sicurezza, 
comfort e libertà di movimento, 
permettendo ai bambini di vivere 
ogni giornata in un contesto ric-
co di stimoli, relazioni e opportu-
nità di apprendimento.

La Mount Pritchard Montesso-
ri Academy entra a far parte della 
rete dei servizi educativi di Fair-
field City e si rivolge alle famiglie 
di Mount Pritchard, Cabramatta 
West, Bonnyrigg, Bossley Park, 
Abbotsbury, Edensor Park, Gre-
enfield Park, Canley Heights e 
dei sobborghi vicini, offrendo un 
nuovo punto di riferimento per 
l'educazione della prima infan-
zia.

Il progetto educativo mette 
al centro il bambino, incorag-
giandolo a imparare attraverso 
esperienze pratiche, attività sen-
soriali e la scoperta autonoma. 
L'obiettivo è sviluppare fiducia 
in sé stessi, capacità di risolvere 
problemi e solide basi per il suc-
cessivo percorso scolastico. Ogni 
bambino viene accompagnato 
nel proprio percorso individuale, 

rispettandone tempi, interessi 
e capacità, in un ambiente che 
valorizza curiosità, creatività e 
collaborazione. Particolare atten-
zione viene inoltre dedicata alla 
costruzione di relazioni positive, 
alla comunicazione e alla parte-
cipazione attiva alla vita quoti-
diana della comunità educativa.

A completare l'offerta vi sono 
educatori qualificati, pasti sani e 
bilanciati preparati ogni giorno e 
pannolini inclusi, servizi che ga-
rantiscono serenità alle famiglie 
e il benessere dei bambini. Con 
questa nuova apertura, Mount 
Pritchard conferma il proprio 
impegno nell'offrire strutture 
educative moderne e di qualità, 
investendo nella crescita delle 
nuove generazioni e sostenendo 
concretamente le esigenze della 
comunità locale.
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139 anni di fede: St Fiacre 
apre le porte alla comunitàdi Maria Grazia Storniolo

Dopo anni trascorsi a servire 
autentica cucina italiana e a di-
ventare un punto di riferimento 
per la comunità di Austral, Ami-
cis Pizzeria Ristorante ha an-
nunciato con grande tristezza la 
chiusura definitiva della propria 
attività. L'ultimo giorno di aper-
tura sarà domenica 16 agosto 
2026, segnando la fine di un ca-
pitolo ricco di emozioni, incontri 
e momenti condivisi.

L'annuncio è stato affidato a 
un messaggio rivolto ai clienti 
abituali, agli amici e a tutta la 
comunità locale, nel quale i ti-
tolari, Mario, Marco e la famiglia 
Amicis, hanno espresso il loro 
profondo rammarico per una de-
cisione maturata dopo un'atten-
ta riflessione.

Nel corso degli anni, il risto-
rante è stato molto più di un 
semplice locale dove gustare una 
pizza o un piatto della tradizione 
italiana. È diventato un luogo di 
ritrovo per famiglie, amici e vici-

Amicis chiude dopo tanti anni di successi

ni di casa, teatro di compleanni, 
cene in compagnia e serate tra-
scorse all'insegna della convivia-
lità. Ogni visita ha contribuito a 
creare ricordi che oggi restano 
impressi nel cuore di chi ha var-
cato la soglia di Amicis.

La sua presenza ha rappresen-
tato anche un importante punto 
di riferimento per quanti cerca-
vano sapori autentici, ospitalità 
e quell'atmosfera familiare che 
da sempre caratterizza la miglio-
re tradizione della ristorazione 
italiana. Nel corso del tempo, 
numerosi clienti hanno trasfor-
mato una semplice cena in un 
appuntamento abituale, tornan-
do più volte e costruendo un 
rapporto di fiducia e affetto con 
la famiglia Amicis e con tutto il 
personale.

Un pensiero speciale è stato 
rivolto anche allo staff, ringrazia-
to per la professionalità, la pas-
sione e la dedizione dimostrate 
ogni giorno. I titolari hanno sot-
tolineato come il successo del ri-

storante sia stato possibile grazie 
all'impegno di un team affiatato 
che ha sempre accolto i clienti 
con il sorriso.

Prima di abbassare definitiva-
mente la serranda, Amicis Pizze-
ria Ristorante continuerà ad ac-
cogliere gli ospiti nelle prossime 
settimane, invitando tutti a tor-
nare per condividere un ultimo 
pasto, una chiacchierata e un sa-
luto personale. Sarà un'occasio-
ne per ritrovarsi ancora una volta 
attorno a un tavolo e celebrare, 
con semplicità e affetto, il lungo 
percorso compiuto insieme.

«Grazie per aver reso Amicis 
un posto così speciale», si con-
clude il messaggio di commiato, 
firmato da Mario, Marco e dalla 
famiglia Amicis.

Una chiusura che lascia un 
velo di malinconia nella comu-
nità di Austral, ma anche la con-
sapevolezza che il ristorante ha 
saputo lasciare un segno profon-
do attraverso la qualità della sua 
cucina e il calore della sua ospi-
talità. Un'eredità fatta di sapori, 
amicizie e ricordi che continue-
ranno a vivere nella memoria di 
tutti coloro che, negli anni, han-
no scelto Amicis per condividere 
momenti importanti della pro-
pria vita.

Per molti, Amicis resterà per 
sempre un luogo speciale, legato 
a celebrazioni, incontri familiari 
e momenti semplici, ma capaci 
di lasciare ricordi indimentica-
bili. Un ricordo destinato a vivere 
ancora nel cuore della comunità, 
per sempre e senza mai svanire.

Ogni cinque anni, il 
censimento conta 
ogni persona e nucleo 
familiare in Australia.
Il censimento pone 
domande su età, 
paese di nascita, 
background culturale, 
situazione abitativa, 
lavoro e istruzione. I 
dati del censimento 
offrono un quadro più 
chiaro dell'Australia 
multiculturale e 
vengono utilizzati per 
pianificare i servizi a 
livello nazionale.
La notte del 
censimento è martedì 
11 agosto 2026.

Perché è 
importante
Il censimento fornisce 
un'istantanea 
dell'Australia, aiutando 
a comprendere di 
cosa necessitano 
le comunità ora e in 
futuro.

Le tue risposte ci 
aiutano a prendere 
decisioni su argomenti 
come:

•  servizi multiculturali 
e linguistici

•  scuole, assistenza 
sanitaria e trasporti

•  programmi 
comunitari e 
strutture per 
l'infanzia.

Rappresenta la 
tua comunità
Compilando il 
censimento, 
contribuisci a 
rappresentare:

• la tua famiglia
• la tua cultura
• la tua lingua
• la tua comunità.
Puoi anche 
incoraggiare familiari, 
amici e vicini a 
partecipare.

Il censimento conta 
tutti, compresi i 
cittadini, i residenti 
permanenti, gli 
studenti internazionali, 
i titolari di visti 
temporanei e i 
visitatori. Se ti trovi in 
Australia la notte del 
censimento, assicurati 
di compilare il modulo.

Come compilare 
il censimento
È possibile compilare 
il censimento:

• online
•  su un modulo 

cartaceo
•  con assistenza 

online o telefonica
•  con supporto di 

persona in alcune 
comunità.

La maggior parte 
delle famiglie avrà 
ricevuto istruzioni 
dall'Istituto nazionale 
di statistica (ABS) 

su come compilare 
il censimento. Se 
sapete già dove vi 
troverete la notte del 
censimento, potrete 
compilarlo non appena 
riceverete le istruzioni.

Sono disponibili 
risorse per aiutarti 
a partecipare. Puoi 
visitare il sito web 
del censimento, 
chiamare il Centro 
di contatto del 
censimento o parlare 
con il personale locale 
addetto al censimento. 

Se necessiti aiuto 
nella tua lingua, puoi 
chiamare il Servizio 
di Traduzione e 
Interpretariato (TIS 
National).

Tutte le persone 
che si trovano nella 
vostra casa la notte 
del censimento 
devono essere 
incluse nel modulo del 
censimento, compresi 

bambini, neonati e 
visitatori.

Le informazioni 
personali che fornisci 
nel modulo del 
censimento sono 
protette dalla legge 
e non vengono 
condivise con nessun 
altro, comprese altre 
agenzie governative.

Agisci ora
Compila il censimento 
non appena ricevi le 
istruzioni.

Ogni risposta è 
importante.
Per maggiori 
informazioni, visita il 
sito: www.census.abs.
gov.au/italian

È in corso il censimento del 2026 e ogni risposta conta.

Autorizzato dall'Istituto nazionale di statistica, Canberra (Authorised by the Australian Bureau of Statistics, Canberra)

di Felice Montrone
Domenica, 30 agosto 2026, 

la Parrocchia di St Fiacre di Lei-
chhardt, terra' la sua festa annua-
le e la celebrazione del 139mo an-
niversario della sua costruzione, 
in concomitanza con la festa par-
rocchiale verrà anche celebrato 
l'80mo anniversario dell'arrivo a 
Leichhardt dei Frati Francescani 
Cappuccini e 800mo anniversa-
rio della morte di San Francesco 
d'Assisi, fondatore dei Frati Fran-
cescani Cappuccini.

La Parrocchia di St Fiacre fu 
costruita nel 1887 da emigranti 
Irlandesi, che si stabilirono nella 
zona di Leichhardt e Annandale.  
Nel 1946, i Padri Cappuccini pro-
venienti dall'Italia furano invita-
ti dal vescovo a gestire la Parroc-
chia e a curare la vita pastorale 
oltre che a provvedere all'assi-
stenza degli emigrati Italiani che 
arrivavano in grande numero a 

Sydney.  Per 80 anni, la Parroc-
chia di St Fiacre e' diventata la 
casa spirituale e sociale della co-
munità Italiana di Sydney. 

La Santa Messa di domeni-
ca, 30 agosto avrà inizio alle ore 
10:30 e sarà celebrata in Inglese 
e in Italiano.  Il titolo della cele-
brazione e' I Padri Cappuccini e 
la Parrocchia di St Fiacre Unisco-
no le Comunità.  A conclusione 
della Santa Messa, nei giardini 
della Scuola, saranno allestite 
bancarelle con cibo tipico italia-
no, musica, face painting e giochi 
per i bambini.

Le associazioni religiose che si 
riconoscono nella Parrocchia di 
St Fiacre e la comunità Italiana 
di Sydney e le loro famiglie sono 
invitate a partecipare numerosi 
alle celebrazioni della Parroc-
chia. Per ulteriori informazioni si 
prega di contattare:

Felice Montrone - 0418 614 519
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La storica Associazione Trinacria festeggia mezzo secolo con
di Filippo Stivala

Una serata di grande emozio-
ne, memoria e orgoglio comunita-
rio ha celebrato il cinquantesimo 
anniversario dell’Associazione 
Trinacria di Sydney, una delle 
realtà più longeve e rappresenta-
tive della comunità siciliana in 
Australia. 

Oltre 320 ospiti hanno parte-
cipato al Gala del 50° Anniversa-
rio, organizzato nella prestigiosa 
sala Boheme del Club Marconi, 
trasformando l’evento in un au-
tentico tributo a mezzo secolo di 
impegno, amicizia, volontariato 
e promozione della cultura sici-
liana.

A fare gli onori di casa è stato 
il maestro di cerimonie Guy Zan-
gari, che ha accolto le numerose 
autorità e personalità presenti. 
Tra gli ospiti d’onore figuravano 
il Console Generale d’Italia a Sy-
dney, dottor Gianluca Rubagot-
ti; il presidente del Com.It.Es. 
Canberra, Cav. Franco Barilaro, 
accompagnato dalla moglie Fi-
lomena; il presidente della Fede-
razione dei Siciliani d’Australia, 
Cav. Ufficiale Tony Noiosi; il pre-
sidente della Order of Australia 
Association NSW, dottor John 
Gullotta AM; il presidente del 
Club Marconi Morris Licata con i 
membri del consiglio direttivo; la 
presidente delle Marconi Ladies 
Auxiliaries Joan Pellegrino OAM; 
oltre a Giovanni Apprendi, la mo-
glie Alessia e il gruppo folklori-
stico siciliano “I Tarantula”, arri-
vati direttamente dalla Sicilia.

La serata è iniziata con gli inni 
nazionali italiano e australiano, 
seguiti da un momento parti-
colarmente sentito: un minuto 
di silenzio in memoria di due 
membri dell’attuale comitato 
dell’Associazione recentemente 
scomparsi, Angelo Casa e Giu-
seppe “Joe” Cascio. Un gesto di 
raccoglimento che ha ricordato 
il contributo umano e il servizio 
instancabile di tanti soci che, nel 
corso degli anni, hanno dedica-
to tempo ed energie alla crescita 
della Trinacria.

Il primo grande momento del-
la celebrazione è stato dedicato 
alla storia dell’Associazione at-
traverso il riconoscimento dei 
tredici presidenti che hanno gui-
dato la Trinacria nei suoi primi 
cinquant’anni di vita.

La segretaria Tina Mesiti ha 
introdotto la cerimonia sottoli-
neando come le targhe consegna-
te rappresentassero un simbolo 
di gratitudine non soltanto ver-

so i singoli presidenti, ma anche 
verso tutti i membri dei comitati 
direttivi che li hanno affiancati 
nelle decisioni, nei progetti e nel-
le numerose iniziative che hanno 
segnato il percorso dell’Associa-
zione.

«Nei primi cinquant’anni della 
nostra storia – ha ricordato Tina 
Mesiti – si sono succeduti tredici 
presidenti che hanno accompa-
gnato l’Associazione attraverso 
diverse generazioni, contribuen-
do a mantenere vivi lo spirito as-
sociativo, le tradizioni e il legame 
con la comunità siciliana e italia-
na di Sydney».

Alla presenza del Console Ge-
nerale d’Italia Gianluca Ruba-
gotti e del presidente della Fede-
razione dei Siciliani d’Australia 
Cav. Uff. Tony Noiosi, sono stati 
ricordati i presidenti che hanno 
segnato la storia della Trinacria: 
Giuseppe Casa (1976-1978), Salva-
tore Nucifora (1979-1981 e 1989), 
il Cav. Samuel Mugavero (1982-
1986 e 1999-2000), Mario Capua-
no (1987), Filippo Ragusa (1988), 
Orazio Casa (1990 e 2008-2010), 
Giuseppe Lombardo, alla guida 
dell’Associazione per numerosi 
mandati complessivi, Giuseppe 
Cascio (1997), Vincenzo Licata 
(1998), Emanuele Tumino (2004-
2006), Salvatore Orti-Tullo 
(2013), Lucia Cascio (2017-2022 e 
2024-2025) e l’attuale presidente 
Marco Testa.

Per i presidenti scomparsi o 
impossibilitati a partecipare, le 

targhe sono state ritirate dai fa-
miliari o da rappresentanti, in un 
momento particolarmente emo-
zionante che ha voluto rendere 
omaggio non solo ai singoli presi-
denti, ma anche ai tanti membri 
dei comitati e volontari che han-
no contribuito alla crescita della 
Trinacria. 

Un lungo applauso ha accom-
pagnato il ricordo di tutti coloro 
che, nel corso di cinquant’anni, 
hanno costruito con dedizione e 
spirito di servizio una delle asso-
ciazioni siciliane più importanti 
della comunità italiana di Syd-
ney.

Dopo il tributo alla storia e ai 
protagonisti della Trinacria, la 
serata è proseguita con il con-
ferimento del premio “Siciliano 
dell’Anno”, presentato dal presi-
dente Marco Testa al maestro di 
cerimonie Guy Zangari. Il ricono-
scimento celebra ogni anno per-
sonalità che si sono distinte per 
il loro impegno nella promozione 
della cultura siciliana e nel servi-
zio alla comunità. 

Nel corso della serata il Conso-
le Generale Gianluca Rubagotti 
ha rivolto un saluto ai presenti, 
sottolineando l’importanza delle 
associazioni regionali italiane 
nel mantenere vivo il rapporto 
tra le comunità all’estero e il Pa-
ese d’origine.

Uno dei momenti più attesi è 
stato il discorso del presidente 
Marco Testa, che ha ripercorso la 
storia della Trinacria, nata nel 

T. Mesiti, M. Testa, A. Manno, G. Lombardo, G. Rubagotti, T. Noiosi. G. Musmeci

Il comitato consegna una targa ricordo all' MC Guy Zangari

Cav. Uff. Tony Noiosi, Presidente Marco Testa, Dr Gianluca Rubagotti

T. Mesiti, G. Testa, Sig.ra Salvaggio, A. Manno, G. Rubagotti, T. Noiosi

Dr Gianluca Rubagotti Tina Mesiti Cav. Uff. Tony Noiosi Press. Marco Testa

M. Testa, A. Manno, C. Talese, Cons. G. Rubagotti, Cav. Uff. T.Noiosi
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by ROLAND MELOSI

MONTECATINI
SPECIALITY SMALLGOODS
Unit 1/6 Robertson Place
PENRITH NSW 2750
Phone +61 2 4721 2550
Fax +61 2 4731 2557

'A family tradition of fine foods since 1949'

una serata di gala, cultura ed emozioni e con 320 graditi ospiti

La performance dei Tarantula

Tina Mesiti con la famiglia

Una speciale esibizione musicale

Teresa Padova, Angelo Perri, Stella Maimona in compagnia di amici

I coniugi Zangari, Pellegrino e Noiosi, T. Liguria, T. Lombardo e un'amica

G. Lombardo,  O. Casa, V. Licata, M. Testa, M. Capuano

T. Gerges, M. Testa, J. Gerges, G. Testa,  la famiglia De Luca e i coniugi Vescio

J. Pellegrino, T. Noiosi, i coniugi Barilaro e Gullotta. T. Di Mauro, M. Testa, A. Di Natale

G. Musmesi, coniugi Gullotta, e Zonta, F. Montrone, D. Stefanelli e Fam. Bongiorno

1976 come Associazione San 
Filippo di Agira grazie all’iniziati-
va di un gruppo di emigrati sici-
liani desiderosi di creare un luogo 
di incontro, solidarietà e conser-
vazione delle proprie radici.

Con il passare degli anni, l’As-
sociazione ha saputo trasfor-
marsi in una realtà capace di 
rappresentare l’intera comunità 
siciliana, diventando un punto 
di riferimento per famiglie prove-
nienti da diverse province dell’i-
sola. 

Il presidente Testa ha ricorda-
to in particolare il contributo del-
la comunità di Forza d’Agrò e dei 
numerosi soci forzesi, che hanno 
avuto un ruolo importante nella 
crescita della Trinacria.

Un riconoscimento speciale 
è stato rivolto a Giuseppe Lom-
bardo per il suo lungo impegno 
alla guida dell’Associazione e ai 
coniugi Cascio, il cui servizio e 
dedizione hanno lasciato un se-
gno indelebile nella storia della 
comunità.

Nel suo intervento Marco 
Testa ha inoltre ricordato con 
orgoglio il rapporto con l’USEF 
– Unione Siciliana Emigrati e 
Famiglie, sottolineando come la 
Trinacria sia stata la prima as-
sociazione siciliana al mondo 
ad aderire all’organizzazione. Un 
ringraziamento particolare è sta-
to rivolto al signor Licata, primo 
delegato USEF a Sydney, al dottor 
Augello e al Cav. Tony Noiosi per 
il sostegno costante alle comuni-
tà siciliane all’estero.

La serata ha visto anche la pro-
iezione dei messaggi del senatore 
Francesco Giacobbe e dell’onore-
vole Nicola Carè, impossibilita-
ti a partecipare personalmente. 
Entrambi hanno espresso il loro 
apprezzamento per il traguardo 
raggiunto dalla Trinacria, ricor-
dando figure storiche della co-
munità siciliana australiana, tra 
cui Tony Noiosi e il compianto 
Cav. Samuel Mugavero, esempi di 
dedizione alla promozione della 
sicilianità.

Grazie al contributo della Re-
gione Siciliana, il gruppo folklo-
ristico “I Tarantula” ha portato 
sul palco la musica e le tradizio-
ni dell’isola, offrendo agli ospiti 
un’autentica esperienza culturale 
siciliana. La serata è stata anima-
ta anche dalla De Bellis Band e 
dalla cantante Liz Testa, che han-
no accompagnato il pubblico fino 
alla conclusione dell’evento.

Un altro momento signifi-
cativo è stato il conferimento 

dell’Encomio Solenne dell’USEF 
all’Associazione Trinacria di Syd-
ney, riconoscimento che celebra il 
valore storico, culturale e sociale 
dell’organizzazione dopo cin-
quant’anni di attività.

Sul palco sono stati chiamati 
i membri dell’attuale comitato: 
Marco Testa, Charlie Telese, Tina 
Mesiti, Giuseppe Musmeci Ca-
tania, Adelina Manno, Giuseppe 
Lombardo, Giuseppe Leggio e Gio-
vanni Virga, accolti dal caloroso 
applauso dei presenti.

La celebrazione si è conclusa 
con il tradizionale taglio della tor-
ta del cinquantesimo anniversa-
rio, le estrazioni della ricchissima 
lotteria incluso il premio andata e 
ritorno per l'Italia vinto dalla si-
gnora Lucia. 

Il 50° anniversario della Tri-

nacria non è stato soltanto una 
celebrazione del passato, ma un 
omaggio a una comunità che ha 
saputo trasformare il sacrificio 
dell’emigrazione in una straordi-
naria storia di successo. 

Una storia costruita da uomini 
e donne che hanno mantenuto 
vivo il legame con la Sicilia, con-
tribuendo allo stesso tempo alla 
crescita e al multiculturalismo 
dell’Australia.

Cinquant’anni dopo la sua fon-
dazione, l’Associazione Trinacria 
di Sydney si rinnova e guarda al 
futuro con la stessa passione dei 
suoi fondatori: custodire le pro-
prie radici, promuovere la cultura 
siciliana e continuare a essere 
una casa per le nuove generazioni 
che si riconoscono nei valori pro-
fondi della sicilianità.



chiaramente: “Senza di me non 
potete far nulla” (Giovanni 15). 
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori 
scrive nell’Introduzione al suo Il 
gran mezzo della preghiera:

"Senza la preghiera (parlando 
secondo la provvidenza ordina-
ria) resteranno inutili tutte le 
meditazioni fatte, tutti i nostri 
propositi, e tutte le nostre pro-
messe. Se non preghiamo, sare-
mo sempre infedeli a tutti i lumi 
ricevuti da Dio, ed a tutte le pro-
messe da noi fatte." 

"Il motivo è che a fare attual-
mente il bene, a vincere le ten-
tazioni, ad esercitare le virtù, 
insomma ad osservare i precetti 
e i consigli divini, non bastano i 
lumi da noi ricevuti, e le consi-
derazioni, e propositi da noi fatti, 
ma è necessario l’aiuto di Dio. (…). 
Perciò san Paolo scrisse a Timo-
teo: ‘Mi raccomando, prima di 
tutto, che si facciano domande, 
suppliche, preghiere e ringrazia-
menti’ (1 Timoteo 2,1). 

San Tommaso spiega che l’ora-
zione altro non è che il sollevare 
la mente a Dio."

14 Allora!Martedì 28 Luglio 2026 mezz'ora di religione

di La Nuova BQ
Nella tradizione cristiana, si 

celebrano i genitori della Ver-
gine Maria. Il nome Anna ha 
origine ebraica e significa “fa-
vore”, “grazia”. Ebraico è pure il 
nome Gioacchino, che in base 
alle due possibili derivazioni 
ha il significato di “stabilito 
da YHWH” o “innalzato da 
YHWH”. 

Il 26 luglio, appunto, la 
Chiesa celebra congiuntamen-
te i santi Anna e Gioacchino, 
genitori della Vergine Maria 
e dunque strumenti eletti nel 
piano di salvezza di Dio. 

La loro storia non è rac-
contata nei Vangeli canonici, 
ma compare per la prima vol-
ta nell’apocrifo Protovangelo 
di Giacomo, un testo scritto 
verso la metà del II secolo e 
avente accenti gnostici. Di 
esso, comunque, la tradizio-
ne cristiana ha accolto come 
veritiere alcune informazioni, 
principalmente in riferimento 
alla presentazione al tempio di 
Maria e ai nomi dei suoi geni-
tori.

Il nome Anna ha origine 
ebraica e significa “favore”, 
“grazia”. Ebraico è pure il nome 
Gioacchino, che in base alle 
due possibili derivazioni ha 
il significato di “stabilito da 
YHWH” (il sacro tetragramma 
indicante il nome di Dio) o “in-
nalzato da YHWH”. 

Dopo il citato Protovangelo i 
racconti sui due santi si sono 
arricchiti nei secoli di parti-
colari, a volte discordanti, che 
hanno stimolato una vasta 
produzione iconografica.

Sant’Anna è spesso raffigu-
rata con un mantello verde, 
simbolo della speranza che ha 
donato al mondo concependo 
Maria Immacolata, Madre del 
Salvatore. Scriveva al riguar-
do il gesuita Giovanni Croiset 
(1656-1738): «Non si può dare 
un’idea più nobile, più elevata 
e nello stesso tempo più giusta 
del merito straordinario, delle 
virtù eminenti e della subli-
me santità di sant’Anna, che 
dicendo esser la madre della 
Madre di Dio; quest’augusta 
qualità racchiude tutti i titoli 
d’onore; ella sola vale per tutti 
gli elogi; e come lo Spirito San-
to nulla ha potuto dire di mag-
gior lode di Maria, che’l dire, 
esser Ella, da cui nacque Gesù 
Cristo […] così nulla si può dire 
di più glorioso di sant’Anna, 

che’l dire, esser Ella, dalla qual 
è nata la Vergine Maria».

L’iconografia ci restitui-
sce anche la bella immagine 
dell’incontro di Anna e Gioac-
chino, dal cui matrimonio non 
erano ancora nati figli, alla 
Porta Aurea di Gerusalemme. 
Qui si scambiarono un bacio 
casto, dopo che entrambi era-
no stati avvisati da un angelo 
dell’imminente concepimento. 
Di questo mistero al principio 
della vita di Maria vi è traccia 
pure nelle rivelazioni estati-
che della beata Anna Caterina 
Emmerick (1774-1824), che dis-
se della Vergine: “Anch’Ella fu 
concepita sotto il cuore di sua 
madre per intervento dello 
Spirito Divino nel momento 
solenne in cui Gioacchino e 
Anna si erano ritrovati sotto la 
porta d’oro del tempio”.

Gioacchino era di stirpe 
davidica, particolare che si ac-
corda con la profezia di Isaia 
relativa alla venuta del Mes-
sia: “Un germoglio spunterà 
dal tronco di Iesse, un virgulto 
germoglierà dalle sue radici” 
(Is 11, 1). La divina grazia fece 
di lui e Anna i nonni di Gesù. 
Certamente la loro esistenza 
terrena dovette essere ricca 
di virtù, che trasmisero in-
nanzitutto alla gloriosa figlia. 
Diceva di loro san Giovanni 
Damasceno: “Poiché doveva 
avvenire che la Vergine Ma-
dre di Dio nascesse da Anna, 
la natura non osò precedere il 
germe della grazia; ma rimase 
senza il proprio frutto perché 
la grazia producesse il suo. 
Doveva nascere infatti quella 
primogenita dalla quale sareb-
be nato il primogenito di ogni 
creatura nel quale tutte le cose 
sussistono (Col 1, 17). O felice 
coppia, Gioacchino e Anna! A 
voi è debitrice ogni creatura, 
perché attraverso voi la creatu-
ra ha offerto al Creatore il dono 
più gradito, ossia quella casta 
madre, che sola era degna del 
Creatore”.

Il loro culto si diffuse prima 
in Oriente e poi in Occidente, 
sebbene in date separate. La 
Chiesa cattolica ha unificato 
la loro celebrazione liturgica 
con la riforma del calendario 
del 1969. Al nome di sant’Anna 
sono legati molteplici patrona-
ti (madri, partorienti, ebanisti, 
lavandai, orefici, sarti, tornito-
ri, ecc.), chiese e congregazioni 
religiose.

Santi Anna e Gioacchino
di Luigi Casalini

Sono due almeno i motivi che 
ci fanno capire perché senza la 
preghiera qualsiasi sforzo diven-
ta inutile.

Primo motivo: Senza l’aiuto di 
Dio l’uomo non può risanare la 
propria fragilità, la quale mag-
giormente è aumentata in con-
seguenza del peccato originale. 
Dunque, l’uomo non può essere 
medico di se stesso, ma ha biso-
gno del vero Medico che è Dio. da 
qui la necessità della preghiera 
per chiedere questo aiuto.

Secondo motivo: Senza Dio, 
si agisce da soli e pertanto ogni 
cosa si faccia, anche la più gran-
de, avrà sempre un valore finito 
e a nulla varrà per la vita eterna. 
Invece, quando si prega e si è in 
comunione di grazia con Dio, 
allora si agisce in Dio e dunque 
ogni atto, anche il più banale, 
acquista un valore infinito e var-
rà per la vita eterna. Quando si è 
separati da Dio si è tralci secchi 
che ormai non portano più frutto 
(Giovanni 15).

Dunque, ecco perché Gesù dice 

L’estensione del suicidio me-
dicalmente assistito alle perso-
ne che hanno perso la capacità 
di esprimere il proprio consenso 
rappresenterebbe un cambia-
mento eticamente e giuridica-
mente pericoloso. È la posizione 
sostenuta da Brigid Meney, diret-
trice della Strategia e Missione 
di Catholic Health Australia, in 
un intervento pubblicato da The 
Catholic Weekly e rilanciato da 
CathNews.

Secondo Meney, tutte le leggi 
australiane sul Voluntary Assi-
sted Dying (VAD) prevedono at-
tualmente che il paziente man-
tenga la capacità decisionale sia 
al momento della richiesta sia 
durante l’intero processo. Que-

No estensione del VAD in assenza di consenso

sto requisito, osserva, costituisce 
una garanzia minima affinché la 
scelta sia realmente personale e 
volontaria.

L’ipotesi di consentire di-
rettive anticipate, da applicare 
quando il paziente abbia ormai 
perso la capacità di intendere e 
di volere, solleva invece gravi in-
terrogativi. Una persona, spiega 
Meney, sarebbe chiamata a deci-
dere oggi per una versione futura 
di sé stessa, senza alcuna possi-
bilità di confermare, al momento 
dell’attuazione, che quella volon-
tà sia rimasta immutata. 

L’autrice richiama anche i dati 
dello Stato di Victoria, secondo 
cui circa un terzo delle persone 
autorizzate ad accedere al VAD 

non vi ricorre poi effettivamen-
te, morendo per cause naturali. 
Un elemento che, a suo giudizio, 
dimostra come le decisioni sul 
fine vita possano cambiare nel 
tempo.

Preoccupazione viene espressa 
anche sul fronte della tutela degli 
anziani. Affidare a un familiare o 
a un rappresentante il compito di 
dare esecuzione a una direttiva 
redatta anni prima potrebbe au-
mentare il rischio di coercizioni 
o abusi, proprio in un contesto in 
cui le decisioni sostitutive sono 
già spesso coinvolte nei casi di 
maltrattamento degli anziani.

Meney cita inoltre l’esperienza 
dei Paesi Bassi, dove le direttive 
anticipate sono ammesse anche 
dopo la perdita della capacità de-
cisionale. Alcuni casi controver-
si, sostiene, hanno evidenziato 
le difficoltà nel verificare la reale 
volontà del paziente e nel valuta-
re la sua sofferenza.

La conclusione è un invito ai 
legislatori a concentrarsi sul mi-
glioramento delle cure palliative 
e dell’assistenza ai malati, piut-
tosto che ampliare il ricorso al 
suicidio medicalmente assistito 
in situazioni nelle quali il con-
senso non può più essere confer-
mato.

Senza la preghiera ogni sforzo è inutile?
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di Ketty Millecro
È proprio vero che un vero mu-

sicista si inchina al pubblico che 
ama, dove la sua arte innata di-
venta primaria per manifestarsi 
con tutta la sua energia. Quando 
si pensa ad un gruppo musicale, 
l’unico elemento insostituibile, 
quello che lo caratterizza per tec-
nica e stile è proprio il ruolo del 
batterista. 

Figura affascinante e misteriosa 
il personaggio che in questa occa-
sione incontriamo su Zoom-Web, 
un percussionista poliedrico ed 
elegante di grande talento, Ema-
nuele Pagliuca, di 34 anni, dopo 
il consueto rito di autorizzazione 
di registrazione e pubblicazione 
sui giornali e media del mondo, si 
unisce a noi come un vero friend 
del cuore. È nato a Mestre, ad un 
piccolo lembo dalla laguna vene-
ziana. Figlio d’arte di una famiglia 
di musicisti professionisti; il suo 
papà è l’iconico Tony Pagliuca, 
mitico tastierista del gruppo, al-
lora storico complesso degli anni 
‘70 “ Le Orme”, che con la travol-
gente “Canzone d’amore” del 1976 
superò le classifiche e partecipò 

con successo al Festivalbar, da cui 
nacquero altri successi indimen-
ticabili. 

La mamma è Tatiana Carrer, ec-
cezionale musicista di pianoforte, 
istruita dal nonno, che le ha inse-
gnato le tecniche che la distinguo-
no per le sue peculiarità. Tatiana, 
da vera artista, ha curato cori ed 
ora è impegnata in grossi proget-
ti, tra cui concerti a 4 mani con il 
marito Tony, che da tempo non fa 
più parte di “ Le Orme”, ma che è 
un apprezzato solista. Emanuele 
ha anche due fratelli, Alberto di 30 
anni e Celeste di 20, ambedue mu-
sicisti. Alberto, con il nome d’arte 
Bharto, ha studiato al Conserva-
torio ; suona la chitarra elettrica 
e con Emanuele e il padre Tony fa 
concerti in tutta l’Italia. La sorella 
Celeste di 20, più piccola di lui di 
14, si divide tra lo studio del piano-
forte e della batteria. 

Il nostro strummer, è diventato 
internazionale per un progetto ar-
tistico, insieme alla sua fidanzata, 
l’International pianista  Alessia 
Pintossi, con la zia Claudia, appe-
na tornate con successo dall’Ame-
rica. È tramite Alessia che ha po-

di studiare assiduamente, dunque 
migliorarsi  per emergere. Nasce 
così l’assolo di batteria,  far vedere 
che è arrivato il  momento di mo-
strarsi ed avere un riconoscimen-
to, una propria identità. Conferma 
che il suo stile è “ibrido”, cresciuto 
con la musica degli anni ‘70, istin-
tiva, che non richiedeva la perizia 
del pop. 

Era una musica focosa, il cui 
colore veniva dato dallo stile e tec-
nica del  batterista. Nel suo cam-
mino degli studi ha limato il su-
perfluo, lasciando l’essenziale, dal 
pop ed anche al metal per arrivare 
al raffinato Jazz. Gli chiediamo 
chi sia stato il suo primo maestro, 
il giovane strummer risponde Lo-
renzo Terminelli, il batterista che 
collaborava con “Le Orme”; poi 
Davide Ragazzoni che è stato an-
che suo insegnante al Conserva-
torio di Padova. Più avanti ci sono 
state figure sempre più importan-
ti, il M.stro Mauro Beggio, M.stro 
Bruno Farinelli e il suo mentore 
M. stro Gottardo Paganin, percus-
sionista del “Teatro La Fenice” di 
Venezia. 

È con lui che si è aperto un 
mondo, quel mondo artistico, 
pieno di magia, scrigno di ricordi 
e dei suoi sogni. Si sente fiero di 
avere una formazione variegata; 
grazie ai personaggi famosi che ha 
conosciuto tramite suo papà, ar-
tisti di grande spessore artistico, 
come il M.stro GianPiero Rever-
beri, compositore, arrangiatore, 
direttore d'orchestra e pianista 
italiano. 

Di lui ricorda  che quando era 
alle superiori, un giorno a casa lo 
sentì suonare. Lo ascoltò con un 
“bene, bene”. La volta successi-
va tornò a casa di Emanuele e gli 
portò in dono parecchi CD, racco-

tuto conoscere la Presidente AIAE, 
Cav. Josephine Buscaglia Maietta, 
giornalista italoamericana ed 
Host del noto programma radio-
fonico, “Sabato Italiano” di Radio 
Hofstra University di New York. 
La Host, dalla sua forte esperien-
za artistica professionale,  ascol-
tandolo e guardando i suoi video, 
nella sua trasmissione americana 
lo ha definito il “Principe delle 
bacchette”. 

È, perciò, che la Promoter italo-
americana si augura che il talento 
del batterista italiano possa es-
sere considerato come un tributo 
alla musica, non solamente nel-
le piazze italiane, ma anche nei 
palchi di New York e del mondo. 
Chiediamo ad Emanuele di rac-
contarci un po’ la sua storia, il suo 
approccio con la batteria e se la fa-
miglia lo abbia mai ostacolato. As-
serisce che papà non ha mai fatto 
resistenza sulle sue scelte, anzi ha 
sempre cercato di “alimentarlo”, 
facendolo studiare ed al momento 
giusto facendolo esibire insieme a 
lui. 

Gli domandiamo a quanti anni 
abbia cominciato a sentire il tra-
sporto per le percussioni. Già 
all’età di tre anni i testimoni di 
nozze dei genitori gli regalarono 
una batteria di Mickey Mouse, da 
cui non si staccherà più, custo-
dendola come un grande tesoro. 
Poi lo studio assiduo, ma gradito  
al Conservatorio di Padova. La sua 
vera esibizione in pubblico risale 
all’età di 14 anni, definita simboli-
ca, con il papà in Abruzzo, a Pesco-
sansonesco, un paesino vicino Ri-
gopiano. Non ha mai dimenticato 
la cena con il gruppo e il profumo 
degli arrosticini, ma soprattutto il 
trionfo di sentirsi “un ragazzino 
tra gli adulti”. Questo è il primo 
concerto da professionista, men-
tre frequentava le scuole superio-
ri. 

Papà lo aveva visto pronto; ora 
si fidava di portarlo a suonare con 
lui, protagonista delle sue fanta-
stiche mani, elegante e sicuro di 
sè. La batteria dà vita ad Emanue-
le, giovane dagli occhi teneri e sin-
ceri. Si sente libero di esprimersi 
con la sua adorata  compagna di 
vita artistica, che lo ha conquista-
to immediatamente. Incline ad al-
tri strumenti chitarra, pianoforte, 
ma sceglie lei, la batteria,  come 
fosse la donna della sua vita.

 La sua passione, la spinta che 
lo ha portato a credere in se stesso, 
lo ha trovato attraverso il coraggio 

di Domenico Letizia
Nella sede dell’Associazio-

ne Italiana Coltivatori (AIC) 
di Cosenza in Corso Umberto 
I, 91 si è svolta la presentazio-
ne del Patto di collaborazione 
Strategica tra AIC e Federitaly. 
Un accordo che rafforza la si-
nergia tra due realtà legate da 
un rapporto consolidato e dal-
la comune volontà di soste-
nere le imprese dell’agrifood 
e promuovere il Made in Italy.  
“La domanda di cibo italia-
no nel mondo è forte e la sua 
reputazione è cresciuta con 
il riconoscimento UNESCO 
della cucina italiana. Restano, 
tuttavia, sfide importanti le-

gate alla contraffazione e al co-
siddetto Italian Sounding, un 
fenomeno che vale oltre 72 mi-
liardi di euro”, dichiara il Presi-
dente nazionale dell’AIC, Giu-
seppino Santoianni. “A queste 
criticità si aggiungono i primi 
effetti dei dazi e delle incer-
tezze geopolitiche sull’export 
agroalimentare italiano, in calo 
- secondo l’ultimo bollettino 
trimestrale del CREA - dell’1% 
rispetto al 2025. Dobbiamo 
fare squadra e utilizzare gli 
strumenti digitali che aiutano 
a certificare l’origine di ciò che 
arriva in tavola e possono fi-
delizzare maggiormente il rap-
porto con il consumatore. 

Agrifood nasce nuova rete

mandandogli di studiare bene su 
quelli, come palestra-studio per 
la batteria. Questo episodio non lo 
ha mai più dimenticato. 

Questo autentico giovane,  in-
teressante e genuino artista, sta 
lavorando con il gruppo Bharto, 
dallo “stage name” di suo fratello, 
per un progetto pop, con il chitar-
rista Vanni Tonon e con il progetto 
di Alessia Pintossi, sua fidanzata. 
Mauro Beggio ed Ellade Bandini 
restano sempre le figure storica-
mente di ispirazione in tanti sti-
li. Emanuele non ha ambizioni 
commerciali ma il suo desiderio 
più grande sarebbe quello di suo-
nare all’Arena di Verona e di poter 
incontrare un giorno il pianista 
armeno, Tigran Hamasyan. Sia-
mo all’epilogo dell’intervista e lo 
strummer così si esprime “il posto 
nel mondo della musica lo rag-
giunge chi trova l’originalità senza 
essere una copia di altri”. Poi con 
la maturità che lo contraddistin-
gue afferma: 

“È una sottrazione di ciò che 
è superfluo e rimanere unici. In 
questo mondo è facile sentirsi in 
difetto, ma non bisogna perdere” . 
Agli italiani all’estero raccomanda 
di non dimenticare le tradizioni 
della nostra Italia, perché gli italia-
ni nel mondo devono essere orgo-
gliosi delle proprie caratteristiche 
e usanze. Invita tutti ad ascoltare 
la sua musica e le sue percussioni 
dettate da quell’immensa energia 
che viene dal profondo delle sue 
viscere. https://www.instagram.
com/emanuele.pagliuca/ L’ultima 
frase di chiusura di Emanuele Pa-
gliuca è una considerazione che la 
musica è una grande risorsa della 
vita, che come un dono si propina 
al servizio di chi si sente solo un 
artista vero. 

Drummer Veneto che fa battere il cuore degli italiani all’estero
Emanuele Pagliuca, batterista di Mestre figlio di Tony, compositore-tastierista di “ Le Orme”,conquista con il suo stile energico e originale. 
Diplomato al Conservatorio di Padova, sogna di suonare in America e Australia. Per i critici internazionali è il “Principe delle bacchette”
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Grandi medici italiani che contrastarono la terribile Peste 

di Angelo Paratico
Il concetto di “portatori sani” 

di una malattia non è nuovo. Fu 
formulato per la prima volta da 
Ludovico Settala, il medico mila-
nese che troviamo nei “Promessi 
Sposi”. Lo si trova nel suo libro del 
1622 “De Peste et Pestiferis affecti-
bus” dove afferma, con grande pre-
scienza, che la peste è un contagio 
trasmissibile da persona a perso-
na (trapasso di corrotione). 

Tutto sommato questa era una 
opinione da complottista per l’e-
poca, giacché la stragrande mag-
gioranza delle persone pensava 
che fosse causata da un qualcosa 

di esterno; come Don Ferrante, 
che accusava le influenze astrali, 
oppure i religiosi che la vedevano 
come una punizione divina. Se-
condo il Settala, che aveva osser-
vato la peste precedente, quella 
del 1576, bastava un “tocco ed è 
portata dagli huomini o dalle mer-
catanzie infette”. 

Il Settala si rifaceva all’opera di 
un geniale medico siciliano, Gio-
vanni Filippo Ingrassia (Regalbu-
to, 1509 – Palermo, 1580) il quale 
aveva affermato che “basta un 
fazzoletto infetto per distruggere 
un’intera Nazione”. Che il Settala 
fosse un suo attento lettore lo si 

nota anche dal fatto che avendo 
appreso dell’entrata di un eserci-
to germanico, previde una nuova 
pestilenza e come contromisura 
suggerì la costruzione d’una forca 
al mercato, per intimorire i citta-
dini e i viandanti, e sulla quale 
dovevano essere impiccati tutti 
coloro che rifiutavano di seguire le 
disposizioni sanitarie.

Quando Alessandro Manzoni 
scrisse I Promessi Sposi, già nella 
sua prima versione del 1827, il con-
cetto della trasmissibilità di un 
contagio non era ancora accettato 
dalla scienza ufficiale, ma l’autore 
di quel capolavoro scelse la strada 
giusta, soprattutto grazie al suo 
medico personale, Enrico Acerbi 
(Castano Primo, 1785 – Tremezzo, 
1827) che ebbe l’onore di una cita-
zione in nota nel suo capolavoro. 

Gli studiosi dei Promessi Spo-
si sanno che nel suo libro egli 
pose solo tre suoi contemporanei: 
Tommaso Grossi, Giovanni Torti e 
appunto il suo medico e amico, del 
quale ricorda il libro “Del Morbo 
Petecchiale… e degli altri contagi 
in generale” pubblicato a Milano 
nel 1822. In quel libro l’Acerbi dice 
chiaramente perché scoppiano 
le epidemie e da ciò ne discende 
che la via per uscirne restava la 
stessa, già utilizzata dal Settala e 
dal Tadino, i quali l’avevano presa 
dall’Ingrassia e che si può riassu-
mere nelle 3 F: Ferro, Fuoco, Forca. 

Ricordiamo Giovanni Filippo 
Ingrassia, poco conosciuto, nono-
stante i molti libri da lui pubbli-
cati e che meriterebbe di essere 
posto fra i più grandi medici del 
mondo. Ingrassia, nel 1544, diven-
ne il medico personale di Isabella 
Di Capua e assunse una cattedra 
d’insegnamento a Napoli, che la-
sciò solo quando il viceré di Sici-
lia, Juan de Vega, dotò Palermo di 
una scuola di medicina. 

Nel 1553 il viceré prospettò in 

una lettera ai senatori di Paler-
mo i vantaggi che la città avrebbe 
avuto ingaggiando Ingrassia come 
docente di medicina e nel gennaio 
del 1554 egli ebbe la sua nomina. 
Nel 1575 Ingrassia si trovò a do-
ver fronteggiare la fase siciliana 
di una terribile epidemia di peste, 
che colpì violentemente la città di 
Palermo, flagellandola per più di 
un anno. Per decisione del viceré 
vennero concessi poteri quasi dit-
tatoriali all’Ingrassia. 

E in tale veste egli attuò una 
politica di rigido isolamento per 
evitare la diffusione del contagio. 
Impegnò la deputazione da lui di-
retta a provvedere di lazzaretti la 
città; ordinò che si tenessero se-
parati i malati dai convalescenti, 
e che questi fossero dimessi dall’i-
solamento solo dopo due mesi 
dalla scomparsa della febbre; pro-
mosse la quarantena per le navi 
che arrivavano nel porto; ostacolò 
gli scambi commerciali; proibì, 
o scoraggiò, tutti gli assembra-
menti, anche quelli dovuti a riti 
religiosi; suggerì una durissima 
repressione: la forca, e lo squar-
tamento per coloro che rubavano 
e rivendevano gli abiti degli appe-
stati, destinati a essere inceneriti. 

Il suo piano di interventi riuscì 
a limitare in modo sorprendente 
gli effetti del morbo: le vittime fu-
rono circa 3000 (a Venezia, nello 
stesso anno, si contarono 60.000 
morti). Giovanni Filippo Ingrassia 
lasciò memoria dell’esperienza 
acquisita durante l’epidemia nel 
suo “Informatione del pestifero, et 
contagioso morbo, il quale affligge 
et have afflitto la città di Palermo 
et molte altre città e terre di que-
sto Regno di Sicilia nell’anno 1575 
e 1576”. Che fu fatta conoscere in 
tutta Europa da J. Camerarius, 
traducendola in latino (Synopsis… 
commentariorum de peste… au-
ctoribus Hieronymo Donzellino, 
Iohanne Philippo Ingrassia, Cae-
sare Rincio, Ioachimo Camerario, 
Norimberga, C. Gerlach – Err. I. 
Montanus, 1583). 

Da essa risulta che la convin-
zione teorica ispiratrice di tutti 
i suoi interventi, fu basata sulla 
corretta intuizione che il contagio 
avvenisse per un fomite scono-
sciuto e per contatto. 

Da qui il suo concentrarsi 
sull’azione di isolamento dei ma-
lati e nella distruzione del fomite, 
interrompendo, in effetti, la sua 
trasmissione.

Federico Borromeo al Lazzaretto durante la peste – L.P. Scaramuccia

Targa commemorativa di Gian Filippo Ingrassia a Palermo

Enrico Francesco Acerbi Giovanni Filippo Ingrassia
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Come prevedibile la sinistra 
ha approfittato del tragico caso di 
Bologna - dove un uomo di origi-
ni marocchine, Abderrahin Fakir , 
è morto mentre era stato fermato 
dalla polizia - per almeno mediati-
camente replicare alla vicenda del 
gioielliere Mario Roggero, quasi 
volendo siglare un calcistico 1 a 1 
che però - a mio avviso - è piutto-
sto una doppia sconfitta per tutti e 
dove non pareggia nessuno.

Lasciamo perdere davvero ogni 
speculazione politica, attendiamo 
la fine delle indagini per l'incredi-
bile caso di Bologna (non può un 
uomo morire così e conta poco 
che avesse dei reiterati precedenti 
penali!), augurandoci - come tutti - 
che ci siano indagini esaustive ed 
obiettive. Addentriamoci invece 
nel concreto - e anche qui senza 
preconcetti politici - sulla senten-
za a carico dell'orefice rapinato 
che di fatto – avendo Roggero 72 
anni – lo ha condannato all'erga-
stolo.

Cos'è la “Giustizia”? Da millen-
ni è il voler stabilire con equità 
una condanna per chi ha com-
messo un reato, ma ogni giudizio 
va sempre immerso nella situazio-
ne in cui sono maturati i fatti e nel 
contesto complessivo della vicen-
da per poter determinare un'equa 

proporzionalità della pena. Scan-
dalizzerò qualcuno sostenendo 
che la sentenza contro Roggero è 
forse sproporzionata ed ingiusta, 
ma tecnicamente non è sbagliata.

Non mi sono quindi piaciuti i 
toni e il modo in cui diversi partiti 
di destra si sono comportati cer-
cando di superarsi a vicenda per 
catturare la “pancia” degli eletto-
ri quasi che - visto che adesso c'è 
un Vannacci piglia-voti - si deve 
creare una rincorsa a chi grida più 
forte per arrivare primi ed avere 
ragione. Facciamo intanto un po' 
di chiarezza e ricordiamoci che la 
Cassazione non fa “un nuovo pro-
cesso” ma valuta solo la correttez-
za formale di sentenze precedenti 
di Corte d'Assise e di Appello ed 
è quindi nei primi due gradi di 
giudizio che si deve entrare nel 
merito. E' evidente come Rogge-
ro abbia sbagliato uccidendo due 
persone, ma chi ha esaminato a 
fondo il suo stato d'animo in quei 
momenti, immediatamente dopo 
una nuova rapina come quella già 
subita anni prima e altri prece-
denti che – oltre a un violento pe-
staggio - già gli avevano distrutto 
la famiglia e l'azienda? 

Secondo me la sua appare so-
prattutto la reazione inconsulta 
di una persona in stato d'ira, esa-

sperata e che - tra l'altro – non ha 
sparato direttamente a delle per-
sone ma ad un'auto in fuga, senza 
mirare per volontà di uccidere. Era 
insomma nelle effettive e piene 
condizioni psicofisiche di valuta-
re quello che stava facendo?

Per questa la sentenza mi è 
sembrata decisamente esagera-
ta, soprattutto anche per quanto 
riguarda le pene accessorie. Vi 
sembra equa una provvisionale di 
indennizzo di 780.000 euro per le 
famiglie dei rapinatori uccisi (che 
in sede civile potrebbero salire 
fino a 3 milioni) quando un padre 
di famiglia che muore sul lavoro o 
viene tirato sotto per strada viene 
valutato molto meno come inden-
nizzo assicurativo?

Per questo credo che abbia fatto 
bene il governo a stabile di recente 
come andranno esclusi indenniz-
zi in futuri casi come questo: chi 
va a delinquere e sa di farlo per lo 
meno ne affronti i rischi, anche 
se il nuovo principio non si appli-
cherà al pregresso caso Roggero.

Insomma: non ci si deve fare 
da soli, ma nello stesso tempo 
"Giustizia” deve anche conside-
rare tutte le circostanze e invece 
- giudicando in giusta modo così 
pesante - per me e la pubblica opi-
nione (e non certamente solo per 
quella di destra) i magistrati in 
questo caso hanno esagerato.

E' logico che sia così subito 
esplosa la polemica politica con 
tutto il centro-destra a difendere 
Roggero e una sinistra improvvi-
samente diventata muta e silen-
ziosa, rendendosi conto che que-
sti erano anche i sentimenti di 
gran parte dei propri elettori, ma 
non potendolo ammettere. In pa-
rallelo è poi scattata la polemica 
sulla grazia presidenziale imme-
diatamente richiesta a gran voce, 
altra cosa che mi è parsa del tutto 
demagogica e inoppoprtuna.  

Non si può chiedere una grazia 
“in anticipo” ma nei tempi giusti 
e questa frenesia di voler essere 
i primi della classe non sarà un 
bene nemmeno per Roggero ri-
schiando di diventare un boome-
rang contro lo stesso condannato 
vista la copertura mediatica sul 
caso.

KAKIR-RUGGERO NON FA 1 a 1

Dall' Associazione Nazionale 
Magistrati al solito procuratore 
Nicola Grattieri la magistratura 
si sente adesso  “sotto attacco” per 
il caso Roggero eppure – come ho 
scritto più sopra – non si trattava 
di mandare assolto un imputato, 
ma semmai di interpretare anche 
il contesto, i precedenti, la non 
premeditazione del caso e ricorda-
re – in definitiva - come Roggero 
avesse agito in un evidente stato 
di alterazione psicofisica.

Cose che hanno capito tutti 
senza bisogno che le ricordassero 
Salvini & C. perché sono evidenti 
al comune sentire, anche tra quel-
li che votano a sinistra i cui lea-
der - salvo eccezioni - sono infatti 
scesi in una catalessi tombale nei 
commenti sulla condanna. Poi 
alla sinistra non è parsa vero l'oc-
casione di Bologna per rimettersi 
in gioco. 

Voglio esprimere subito una 
tristezza sincera per il morto e 
comprensione per il dolore dei 
famigliari, ma non è forse stru-
mentalizzazione anche quella del 
sindaco bolognese che chiama la 
gente in piazza al tramonto, dà 
la parola alla sorella che attribui-
sce colpe non ancora definite e fa 
montare la rabbia della folla?

Un sindaco non è un cretino e 
tantomeno lo è Matteo Lepore che 
però ha appunto giocato la carta 

dell' intestarsi la protesta politica 
contr la Meloni, Piantedosi, il go-
verno e le forze dell'ordine senza 
considerare che con il correre del-
le ore la tesi della violenza degli 
agenti è apparsa sempre più sfu-
mata (l'autopsia chiarirà), ma che 
ovviamente la piazza sarebbe di-
ventata un detonatore di violenza.

“Non era la nostra piazza” ha 
poi dichiarato il sindaco, dimen-
ticandosi di vedere i filmati con le 
relative e comuni bandiere rosse e 
facendo finta di stupirsi se si era-
no intruppati nel mucchio tutti i 
violenti della zona pronti ad ogni  
occasione per darla ai poliziotti.

Che poi ci siano stati 64 feriti 
tra le Forze dell'ordine, auto bru-
ciate e danneggiamenti vari e nes-
sun fermo nonostante le immagi-
ni che abbiamo tutti visto in TV 
appare già di per sé una anomalia, 
ma speriamo che - placati gli ani-
mi - si proceda contro i violenti, 
altrimenti tutto è buono per fare 
casino, bruciare auto e scassare 
vetrine. Ma torniamo all'inizio, ai 
Signori Magistrati che si sentono 
ingiustamente accusati.

Scusate, ma come può almeno 
una parte della magistratura ita-
liana non accorgersi che queste 
sono le ovvie ricadute non solo di 
certe sentenze, ma anche di evi-
denti comportamenti di Lor Si-
gnori? 

CHI E' CAUSA DEL SUO MAL…

Proprio nei giorni tristi in cui 
la mia squadra del cuore – il Ver-
bania calcio – non veniva iscritta 
al campionato per una diatriba 
tra società ed amministrazione 
comunale è morto Osvaldo Ba-
gnoli , un mio amico personale 
che aveva concluso la sua car-
riera di giocatore proprio al Ver-
bania in serie C e da dove ha poi 
iniziato la sua lunga e vincente 
carriera di allenatore.

Bagnoli era una persona sag-

gia e speciale, profondamente 
umana, seria. Pochi sanno che 
aveva una figlia non vedente che 
in quegli anni, quando c'erano gli 
allenamenti, portava spesso allo 
stadio facendola giocare sul pra-
to dietro le porte mentre lui alle-
nava la squadra.

Attimi di profonda umanità 
che sono diventati il mio ricordo 
speciale di Osvaldo, con la sua 
bimba che gli correva incontro in 
quello spicchio di verde...   

OSVALDO BAGNOLI

Una notizia piccola piccola: il 
Consiglio di Stato ha annullato la 
multa di 3,7 milioni cui era stata 
condannata la società “Caronte 
& Tourist” per “abuso di posizio-
ne dominante e prezzi eccessivi” 
gestendo di fatto in regime di se-
mi-monopolio i traghetti sullo 
Stretto di Messina. 

Quando un Paese è incapace 
di realizzare un'opera pubblica 

fondamentale come il Ponte sul-
lo Stretto per i mille incagli che 
continuamente la bloccano, pen-
sate anche al potere che di fatto 
dimostra con questa sentenza 
chi perderebbe i propri profitti se 
arrivasse il nuovo ponte, profit-
ti che accumula indisturbata da 
decenni gestendo i traghetti e che 
si dimostra più forte della stessa 
Autorità pubblica.

MAFIA?   
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Air Force One e fonti segrete: Trump sfida il New York Times

di Domenico Maceri PhD
“Questo atto sfacciato non do-

vrebbe essere considerato altro 
che un tentativo di impedire al 
pubblico di sapere cosa sta succe-
dendo nel proprio Paese, intimi-
dendo i giornalisti e impedendo 
loro di svolgere il proprio lavoro”. 
Questa è stata la reazione di Da-
vid McGraw, il legale principale 
del New York Times, ai mandati di 
comparizione ricevuti da cinque 
giornalisti del giornale dal Dipar-
timento di Giustizia statunitense. 

I cinque giornalisti avevano ri-
portato che l’aereo presidenziale 
donato dal Qatar a Donald Trump, 
il nuovo Air Force One, non era si-
curo e che il presidente era stato 
costretto ad usare il velivolo vec-
chio per ritornare in Inghilterra e 
poi negli Usa dopo il vertice NATO 
in Turchia. I giornalisti avevano 
riportato che il cambiamento di 
velivolo era dovuto alle preoccu-
pazioni del Secret Service, che ve-
deva un pericolo data la vicinan-
za di Ankara all’Iran. Trump, che 
aveva lodato la bellezza del nuovo 
aereo presidenziale, ha spiegato 
il cambiamento con l’idea di far-
lo vedere ai militari americani in 
Inghilterra.

Una situazione imbarazzan-
te per Trump perché i giornali-
sti hanno riportato che il nuovo 
aereo presidenziale, dopo essere 
stato rimodellato, non conteneva 
i sistemi di sicurezza necessari 
per la protezione. L’inquilino della 
Casa Bianca, dopo aver appreso le 
notizie, ha scatenato un’indagine 
per scoprire chi fosse il responsa-
bile della fuga di informazioni che 
lui considera riservate. Gli atti di 
comparizione potrebbero costrin-

gere i giornalisti a rivelare le loro 
fonti, il che sarebbe una violazio-
ne del Primo Emendamento della 
Costituzione americana. I gior-
nalisti hanno fatto il loro lavoro, 
ma quando smentiscono Trump, 
facendo notare la sua ipocrisia se 
non le sue menzogne, lui ovvia-
mente va su tutte le furie cercan-
do di trovare un capro espiatorio.

I media sono un bersaglio che a 
lui piace tanto, anche perché i loro 
grandi proprietari hanno tanti al-
tri interessi che oscurano quelli 
giornalistici e vogliono mante-
nere buoni rapporti con il potere, 
temendo ritorsioni che Trump 
non esita ad attuare. Nel mese di 
dicembre del 2024 la ABC News 
ha patteggiato con Trump, ricono-
scendo la colpa del conduttore Ge-
orge Stephanopoulos, che aveva 
accusato il Tycoon di essere stato 
condannato per aggressione ses-
suale nel caso di E. Jean Carroll. 

L'accordo ha incluso un risar-
cimento di 15 milioni di dollari 
destinati alla futura costruzione 
della biblioteca presidenziale di 
Trump, 1 milione per le spese le-
gali e una scusa pubblica sul sito 
della ABC. Tutti gli analisti riten-
gono che in un eventuale processo 
la ABC avrebbe prevalso; tuttavia, 
la Walt Disney Company, proprie-
taria della rete televisiva, ha cedu-
to, preoccupata per altri affari che 
il presidente potrebbe mettere in 
pericolo.

Anche le piattaforme social, che 
dopo gli assalti al Campidoglio del 
2021 avevano chiuso gli account 
di Trump, poco a poco hanno fat-
to marcia indietro. Facebook, In-
stagram e X (già Twitter) hanno 
riaperto le porte a Trump, ma lui 

ha preferito concentrarsi sull'uso 
della sua piattaforma Truth So-
cial, anche per ragioni finanzia-
rie. Mark Zuckerberg, padrone di 
Meta, ha patteggiato con Trump 
pagandogli 25 milioni di dollari 
per avergli sospeso l'account nel 
2021. Anche X ha risolto una cau-
sa intrapresa da Trump per simi-
li ragioni, pagando 10 milioni di 
dollari al 47esimo presidente. I 
padroni di questi media temono, 
anche se non lo ammettono, che 
il loro business ne soffra, sia per-
ché hanno contratti miliardari 
con il governo, sia per l'influenza 
della Federal Communications 
Commission, agenzia del governo 
che regola le comunicazioni e che 
potrebbe revocare le loro conces-
sioni.

Gli ovvi attacchi ai giornalisti 
del New York Times non avran-
no successo perché, a differenza 
degli altri media corporativi, la 
storica testata americana concen-
tra tutti i suoi sforzi commerciali 
sull’informazione. Una denuncia 
di Trump per 15 miliardi di dolla-
ri, sostenendo l'esistenza di una 
diffamazione da parte del New 
York Times, è stata respinta da un 
giudice federale, anche se il presi-
dente ha fatto ricorso in appello. 
Nonostante alcune critiche sulla 
sua linea editoriale, il giornale ha 
difeso i diritti dei giornalisti e i 
principi fondamentali del Primo 
Emendamento. Lo fa perché ne 
va della sua sopravvivenza, av-
vantaggiato dal fatto che non può 
essere colpito dal presidente in 
mancanza di attività commerciali 
extragiornalistiche.

Ma anche i media corporativi 
con altri interessi di tanto in tan-
to si comportano con una dose di 
integrità. La NBC e la ABC si sono 
recentemente rifiutate di trasmet-
tere il discorso alla nazione di Tru-
mp perché si sapeva che avrebbe 
parlato della bufala dell’elezione 
rubatagli nel 2024. In effetti, que-
ste reti hanno rifiutato di essere 
complici e di fare il gioco propa-
gandistico del presidente. Trump 
lo ha notato e ha dichiarato che 
queste due reti dovrebbero per-
dere le loro concessioni: un'ovvia 
minaccia che fa pensare a un in-
tervento della Federal Communi-
cations Commission.

Guerra in Iran: il Pentagono 
chiede altri 67 miliardi
di Domenico Maceri PhD

“Il popolo americano non sa 
a chi o a cosa credere… non può 
permettersi il cibo né la casa…” e 
i militari fanno richieste di “sol-
di senza fine per le bombe”. Con 
queste parole la senatrice demo-
cratica dello Stato di New York 
Kirsten Gillibrand si è rivolta a 
Pete Hegseth e Dan Caine, rispet-
tivamente Segretario della Difesa 
e Capo dello Stato Maggiore Con-
giunto. I due si sono presentati 
alla Commissione per gli Stan-
ziamenti del Senato per fare una 
richiesta di 67 miliardi di dollari 
per continuare la guerra in Iran.

Altri senatori democratici 
hanno interrogato Caine e He-
gseth mettendo in dubbio gli 
obiettivi non ancora raggiunti e 
le sparate sulle fantastiche vit-
torie americane. In particolare, il 
senatore Jon Ossoff della Georgia 
ha fatto notare le incongruenze 
nelle parole di Hegseth. Citando 
affermazioni fatte dal Ministro 
della Difesa, Ossoff ha tentato di 
ottenere risposte affermative o 
negative sulla “distruzione” delle 
forze militari iraniane dichia-

rata 14 giorni dopo l’inizio del 
conflitto. Hegseth ha cercato di 
districarsi tentando di spiegare 
le dichiarazioni spropositate che 
spesso gli escono dalla bocca. Poi, 
di fronte alle insistenze dei sena-
tori democratici, li ha accusati 
di non voler sostenere le truppe 
americane perché soffrono della 
“sindrome da deragliamento di 
Trump” (Trump Derangement 
Syndrome), espressione che il 
presidente Usa usa spesso per at-
taccare i suoi nemici.

Pressato dalle domande, He-
gseth ha comunque chiarito che 
la guerra in Iran è costata fino a 
questo momento 37,5 miliardi di 
dollari. Il generale Caine è stato 
anch'esso pressato su quale po-
trebbe essere il costo finale, sen-
za però fornire risposte precise, 
poiché non è possibile stimarlo 
al momento, considerando che 
gli iraniani continuano a man-
tenere risorse militari. Nelle do-
mande a Hegseth e Caine, tutti i 
senatori hanno mostrato rispetto 
per il secondo, mentre per il pri-
mo anche i senatori repubblicani 
hanno espresso dubbi.

Al momento di scrivere siamo 
informati proprio da Trump che 
l'uso dell’aereo donato dal Qatar 
sarà sospeso e il velivolo sarà sot-
toposto a manutenzione per una 
serie di aggiornamenti che dure-
ranno un mese. 

Il presidente Usa ha aggiunto 
di essere “il bersaglio numero uno 

nella lista da uccidere dell’Iran”. 
In effetti, queste sue dichiarazio-
ni confermano che le notizie dei 
giornalisti del New York Times 
sono affidabili. 

Confermano anche quanto 
un'informazione libera sia essen-
ziale per il funzionamento della 
democrazia.
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ANDREA PIRLO NUOVO CT: L'ITALIA RIPARTE DAL MAESTRO 
In attesa dell'annuncio ufficiale, tra elogi ma anche critiche crescenti, ultimi contatti in FIGC per definire l'accordo

Potrebbe volerci ancora qual-
che giorno, con il consiglio Fe-
derale di martedì come probabi-
le tempo limite, per l'annuncio 
ufficiale della nomina di Andrea 
Pirlo ct della nazionale di calcio.

Col passare delle ore, però, 
cresce il partito degli scettici, o 
proprio dei critici, riguardo a tale 
scelta, voluta dal Direttore Tecni-
co, Paolo Maldini, e dall’advisor 
Leonardo. Oltre che sui social, 

dove il malcontento e l’opposi-
zione è il sentimento dominan-
te, voci perplesse si alzano dai 
media e dal mondo della politica, 
anche per questioni che esulano 
da quelle di campo. 

A far discutere, su quel fronte, è 
il fatto che Pirlo da circa un anno 
risulta essere ambasciatore nel 
mondo di Fonbet, prima agenzia 
di scommesse in Russia. 

Ma è sul fronte tecnico che il 

confronto tra le fazioni si fa più 
acceso, specie dopo le parole del 
presidente del Senato, Ignazio 
La Russa, che appare preoccupa-
to per la scelta. "Sono un tifoso 
dell'Italia e Pirlo è stato un gran-
de campione: ma come allenato-
re è un salto nel buio". 

Equidistante, ma non entu-
siasta, è il ministro per lo Sport 
e i giovani, Andrea Abodi, che si 
augura che Pirlo "possa portare i 
risultati sperati, sapendo che si 
tratta di un percorso" e attende di 
sapere dal campo "se questa sarà 
stata una scommessa o una scel-
ta lungimirante". Abodi esprime 
poi la sensazione di molti sull’il-
lusione Guardiola, dicendo che 
"lui e Pirlo sembrano alternative 
tanto distanti che senza la cer-
tezza sì avrei tenuto nascosta la 
pista dello spagnolo". 

Delusione, quindi, anche dai 
vertici dello sport italiano, ma 
chi il campo lo ha praticato, e con 
Pirlo ha giocato, non è per nulla 
d'accordo. “Su Andrea ci sono dei 

preconcetti, è bravo e può fare 
bene” dichiara Massimo Oddo, ex 
difensore del Milan e della nazio-
nale, che con Pirlo ha condiviso 
gli anni in rossonero e vinto la 
Coppa del Mondo nel 2006. 

"Mi dà fastidio quando si dice 
che non ha una grande carriera 
da allenatore: alla Juve ha vinto 
due competizioni ed è arrivato in 
Champions, in Turchia ha porta-
to una neopromossa al settimo 
posto, poi ha vinto il campionato 
l'anno scorso, dice il tecnico, se-
condo il quale lui e Maldini sono 
le persone giuste per riportare l'I-
talia al Mondiale. 

A favore del nuovo corso c'è 
anche un veterano azzurro come 
Giovanni Di Lorenzo, che invita 
ad avere fiducia in Malagò, Mal-
dini e Leonardo anche se non si 
permette di giudicare una scelta 
come quella di Pirlo. 

"Per quel che mi riguarda non 
potrei mai dire di no a una chia-
mata", sottolinea il capitano del 
Napoli.

Serie A: al via le prime amichevoli estive di preparazione
Dopo la sbornia dei Mondiali, tutte le squadre sono ora in pieno ritiro pre-campionato estivo

Le squadre di Serie A stanno in-
tensificando la preparazione in vi-
sta dell'inizio del campionato, con 
le amichevoli estive che iniziano a 
offrire le prime indicazioni sullo 
stato di forma, sui nuovi acquisti 
e sulle idee tattiche dei rispettivi 
allenatori. 

Tra ritiri in montagna e tournée 
internazionali, i club stanno au-
mentando il livello delle avversa-
rie per arrivare pronti all'esordio 
stagionale.

La Juventus ha avviato il pro-
prio programma di preparazione 
alla Continassa, con un calen-
dario ricco di sei test amichevoli 
destinati a far crescere gradual-
mente la condizione atletica del 
gruppo. Il lavoro di Luciano Spal-
letti punta a integrare i nazionali 
rientrati dagli impegni estivi e a 
definire il nuovo assetto tattico 
della squadra.Anche Inter, Milan 
e Napoli stanno affrontando una 
serie di sfide di prestigio contro 
avversarie internazionali. Parti-

colarmente atteso il derby di Mi-
lano in programma a Perth, uno 
degli appuntamenti di cartello 
dell'estate, mentre i campioni d'I-
talia del Napoli cercano conferme 
dopo le prime settimane di lavoro. 
Le amichevoli rappresentano un 
banco di prova importante. Gli al-
lenatori sperimentano nuovi mo-
duli, concedono spazio ai giovani 
provenienti dal settore giovanile 
e valutano i nuovi acquisti prima 
dell'inizio della stagione ufficiale. 

I risultati passano in secondo 
piano rispetto alla crescita della 
condizione fisica e dell'intesa tra 
i reparti, anche se vittorie con-
vincenti possono aumentare en-
tusiasmo e fiducia nell'ambiente. 
Giovani promesse cercano spazi. 
Camarda, 18 anni, segna  una dop-
pietta contro il Celtic. 

Il Napoli, decimato dalle assen-
ze, perde contro l'Arezzo mentre 
la Juve va in giro per l'Europa. Un 
pari in Svizzera e una vittoria in 
Belgio. 

social si scatenano e le rea-
zioni vanno dal rassegnato alla 
speranza del 'Dio ce la mandi 
buona'. "Ancora con la mafia dei 
raccomandati incapaci e inuti-
li. Gattuso orribile ed ora questo 
che è addirittura molto peggio" lo 
sfogo di un utente.

"Prepariamoci all'esclusione 
dai prossimi europei e mondia-
le successivi" rincara la dose un 
tifoso. "Da quello che ho capito 
nessuno vuole allenare la nazio-
nale quindi ci tocca sto fallito" il 
commento che ha il sapore della 
rassegnazione. Qui invece affio-
ra la speranza tipo fuori dal coro 
"Lasciate lavorare Maldini e Le-
onardo ,sono persone che sanno 
quello che fanno. Non vi mette-
te a fare i fenomeni da tastiera, 
aspettate e vediamo".

C'e' anche chi ci scherza su 
"Si farebbe una brutta figura an-
che contro Curaçao". Qualcuno 
si aggrappa sugli specchi "La 
Germania da quando non vince 
un titolo? La Francia? 2020 Ita-
lia Campione D'Europa chi vuol 
capire capisca, purtroppo siamo 
nati autolesionisti". Poi c'e' chi 
fa paragoni "La Germania al plu-
ri-decorato Klopp, la Francia al 
vincitore seriale Zidane e l'Italia 
al pluri-esonerato Pirlo, siamo 
alla frutta". Dulcis in fondo, non 
puo' mancare il solito commento 
sul vizietto tutto italiano della 
raccomandazione

"È evidente che l'intento è di 
coinvolgere nel progetto Italia gli 
amici storici, infatti mi aspetto 
che venga coinvolto qualche altro 
amico di chi c'è gia nello staff....
si pensa più ad accontentare l'a-
mico che salvare la nazionale dal 
baratro". Il dibattito resta acceso 
e, tra ironia, rabbia e pessimi-
smo, cresce l'attesa per capire se 
le scelte della Federazione riusci-
ranno davvero a restituire fiducia 
a una tifoseria sempre più delusa 
e preoccupata per il futuro.

 Il futuro della Nazionale resta 
quindi avvolto nell'incertezza, 
mentre tifosi e addetti ai lavori 
attendono risposte concrete, ri-
sultati convincenti e soprattutto 
una svolta capace di rilanciare il 
calcio italiano.

LE REAZIONI

Il gol di Francesco Camarda contro il Celtic

Como: meno squadre giovanili
Tutela della salute dei giocatori fin da giovani

“Evitare e gestire i colpi di testa 
in campo per tutelare il benessere 
dei giocatori e favorire uno svilup-
po tecnico più efficace nel lungo 
periodo”. 

Nessun colpo di testa per gli 
under 11 in allenamento e in par-
tita. Gli under 12 potranno eserci-
tarsi sul fondamentale una volta 
al mese con un pallone leggero 
runner, mentre gli under 13 do-
vranno limitare gli stacchi aerei, 

che saranno “vietati” in partita. 
In tutte le categorie gli allena-

tori ridurranno le esercitazioni 
ripetitive e non necessarie, conti-
nuando "a promuovere uno stile 
di gioco basato sul possesso del 
pallone". Meno palloni per aria, 
quindi. Un modo per favorire an-
che un  ioco fraseggiato, veloce e 
ragionato, che fa felici i tifosi e fa 
bene, a quanto pare, alla salute ce-
rebrale. 
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Edensor 
Lotto & Post 
Pty Lyd
Shop 11 205-215 Edensor Road
Edensor Park NSW 2176
Ph: 02 9610 2222
Fax: 02 9610 7222
E:  edensorlottopost@gmail.com

Atletica: l’Italia vola con Jacobs, Diaz e Fabbri
Firenze ha consegnato un messaggio chiaro: l’Italia dell’atletica è pronta per gli Europei

FIRENZE – Il tricolore sventola 
ancora una volta sulle grandi firme 
dell’atletica italiana. I Campionati 
Italiani Assoluti 2026 regalano spet-
tacolo allo Stadio Luigi Ridolfi di Fi-
renze, dove i migliori azzurri si sono 
sfidati per conquistare il titolo nazio-
nale e lanciare segnali importanti in 
vista dei prossimi appuntamenti in-
ternazionali.

La copertina è tutta per Marcell 
Jacobs, che si conferma il re della ve-
locità italiana. Il campione olimpico 
ha dominato la finale dei 100 metri, 
conquistando il titolo nazionale e 
aggiungendo un altro successo a una 

carriera già ricchissima. Una gara ge-
stita con esperienza, nella quale Ja-
cobs ha mostrato progressi e una con-
dizione in crescita dopo una stagione 
dedicata al ritorno ai massimi livelli.

Ma la giornata fiorentina ha avuto 
un altro protagonista assoluto: Andy 
Diaz. Nel salto triplo l’azzurro ha fir-
mato una prestazione straordinaria, 
atterrando a 17,87 metri e stabilendo il 
nuovo record italiano della specialità. 
Un salto che conferma il talento del 
triplista e lo inserisce definitivamen-
te tra i protagonisti mondiali della di-
sciplina. Alle sue spalle, ottima prova 
anche per Simone Biasutti, capace di 

superare la barriera dei 17 metri.
Nel settore lanci continua a brilla-

re Leonardo Fabbri. Il pesista azzurro 
ha conquistato il titolo italiano con 
un lancio da 22,43 metri, misura di 
assoluto valore internazionale. Fabbri 
ha dimostrato ancora una volta po-
tenza, continuità e una grande matu-
rità tecnica, confermandosi una delle 
certezze dell’atletica italiana.

Non sono mancati i segnali posi-
tivi anche dalle altre pedane e dalla 
pista, con giovani emergenti pronti 
a inserirsi accanto ai campioni già 
affermati. Gli Assoluti rappresentano 
infatti non solo una sfida per le me-
daglie, ma anche un passaggio fonda-
mentale per definire le convocazioni 
azzurre e valutare la condizione degli 
atleti più attesi.

L’atletica italiana esce dunque da 
Firenze con importanti conferme. 
Jacobs resta il simbolo della velocità, 
Diaz apre una nuova era nel triplo e 
Fabbri continua a dominare nel peso: 
tre nomi che alimentano le ambizioni 
azzurre e fanno guardare con fiducia 
ai prossimi grandi appuntamenti in-
ternazionali. 

Firenze ha consegnato un messag-
gio chiaro: l’Italia dell’atletica è anco-
ra pronta a correre, saltare e lanciare 
verso nuovi traguardi.

Sydney - Persa la semifinale 
contro la Grecia per 10-9 e con 
tante recriminazioni per l'arbi-
traggio non all'altezza, il Sette-
bello chiude in bellezza il torneo 
e si aggiudica la finale per il 3o e 
4o posto superando i padroni di 
casa con un perentorio 16-10. 

La squadra guidata da Ales-
sandro Campagna arriva alle fi-
nali di Sydney dopo un percorso 
di qualificazione convincente. 
Nel girone di Division 1 ad Ales-
sandropoli l'Italia aveva infatti 
chiuso al primo posto grazie a tre 
vittorie consecutive contro Stati 
Uniti, Spagna e Croazia, con il 
successo per 13-11 contro i croati 
che aveva garantito agli azzurri il 
pass per la fase finale australia-
na.

A Sydney il Settebello ha af-
frontato la Georgia nei quarti 
di finale, imponendo la propria 
qualità tecnica e la maggiore 

esperienza internazionale. Gli 
azzurri hanno controllato la gara 
con autorità, trovando continuità 
in attacco e grande solidità in di-
fesa, elementi fondamentali nel 
gioco moderno della pallanuoto. 
La vittoria ha aperto le porte alla 
semifinale contro la Grecia, altra 
grande protagonista del torneo.

Il cammino pero' si ferma alle 
semifinali dopo una partita tira-
tissima contro gli storici rivali 
ellenici. E con la vittoria sull'Au-
stralia, l'Italia e' terza nel mondo. 
In conclusione, il torneo austra-
liano conferma la bontà del la-
voro di Campagna, capace di co-
struire un gruppo equilibrato tra 
giocatori esperti e nuovi talenti. 

L'Italia punta sulla tradiziona-
le forza difensiva, sulla capacità 
di cambiare ritmo e sulla men-
talità vincente che da sempre ca-
ratterizza il Settebello nelle gran-
di manifestazioni.

Pallanuoto: bronzo italiano a Sydney
Settebello ko con la Grecia dopo il successo sulla Georgia

Tour de France: Pogačar fa 5 ed è leggenda
A Van del Poel l'ultima tappa su percorso ridotto a 89 km per l'emergenza incendi in Francia

Tadej Pogačar è ufficialmen-
te il re incontrastato del Tour de 
France 2026. Il ciclista sloveno 
della Uae Team Emirates Xrg 
corona tre settimane di dominio 
assoluto lungo le strade tran-
salpine, cucendosi sulla pelle 
una maglia gialla mai messa in 
discussione e conquistando il 
suo quinto storico trionfo nella 

Grande Boucle. Un successo che 
lo consacra definitivamente tra 
le leggende assolute del ciclismo 
mondiale e lo proietta ancora più 
vicino all'immortalità sportiva.

Il Tour de France 2026 ha con-
fermato la supremazia di Tadej 
Pogačar, che ha conquistato il 
suo quinto titolo, eguagliando il 
record storico di Jacques Anque-

til, Eddy Merckx, Bernard Hinau-
lt e Miguel Indurain. A soli 27 
anni, lo sloveno ha dominato la 
corsa con cinque vittorie di tap-
pa e una superiorità evidente so-
prattutto in montagna.

Dopo il ritiro di Jonas Vin-
gegaard, un pur ottimo Remco 
Evenepoel (Red Bull Bora Han-
sgrohe) non ha potuto nulla nel 
duello con Pogačar e ha chiuso 
il Tour secondo in classifica ge-
nerale. Terza piazza per il messi-
cano Isaac Del Toro (Uae Emira-
tes), che centra anche la maglia 
bianca.

Il Tour 2026 è stato una corsa 
di altissimo livello tecnico, ma 
meno equilibrata del previsto 
dopo il ritiro di Vingegaard. L'e-
dizione sarà ricordata soprattut-
to per il consolidamento dell'era 
Pogačar: con cinque successi 
complessivi al Tour e ancora nel 
pieno della carriera, lo sloveno 
sembra destinato a riscrivere 
molti record del ciclismo. Inol-
tre, la crescita di giovani talenti 
come Isaac del Toro lascia intra-
vedere un ricambio generaziona-
le già in atto. Male gli italiani, 14o 
Davide Piganzoli ad oltre un'ora 
di distacco.

Solo applausi per Lando Norris 
che trionfa in Ungheria prima del-
la pausa estiva. Il britannico della 
McLaren, partito dalla pole po-
sition, commette un errore dopo 
la partenza e si vede superare da 
Oscar Piastri. 

Gara all'inseguimento del com-
pagno di squadra, ma sfortunato 
l'australiano prima vittima di un 
contatto con Sainz che gli fa per-
dere posizioni e infine problema 
alla monoposto che lo costringe 
all'errore. Ne approfitta Max Ver-
stappen che conquista il secondo 
posto per Red Bull, impensabile 

alla vigilia. Terzo Kimi Antonel-
li, maestro nella gestione degli 
pneumatici e incrementa il di-
stacco in testa al mondiale su 
Russell settimo. Delusione totale 
per la Ferrari, fuori dal podio dopo 
essere stata la migliore - o qua-
si - fino alle qualifiche di sabato. 
Quarto posto per Leclerc, che ap-
profitta della penalizzazione di 5 
secondi inflitta ad Hamilton che 
scala in quinta posizione. Archi-
viata la prima parte di stagione. 

Ora un mese di stop e poi si tor-
na a correre in Olanda a partire 
dal 21 agosto.

F1, GP Ungheria: Norris vince
davanti a Verstappen e Antonelli
Il pilota della McLaren domina sin dal primo giro, 4o Leclerc
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NPL: APIA - Uni NSW 4-1
Tripletta di Presley Ortiz e l'Apia torna in testa

Con la tripletta odierna il bom-
ber Presley Ortiz si porta a quota 
17, diventa capocannoniere e rega-
la alla sua squadra la prima posi-
zione. 

La lotta tutta 'italiana' tra Mar-
coni e Apia registra un altro avvi-
cendamento in testa con il Sydney 
Utd che invece rimane staccato. 
La squadra di Parisi ingrana su-
bito il turbo e dopo appena un 
minuto Rory Jordan indovina 
l'angolino giusto con un bel tiro 
a giro. Gli universitari stentano a 
reagire ed è ancora l'Apia a creare 

le migliori occasioni. Il 2-0 arriva 
pochi secondi prima dell’interval-
lo: lo firma con una spizzicata di 
testa Ortiz ben piazzato in area. 
Non molla la presa l'Apia e in cin-
que minuti, dal 51' al 56', piazza un 
uno-due che sigilla il risultato. Or-
tiz si invola in area e in diagonale 
batte il portiere. Il bomber si ripete 
pochi minuti dopo quando in con-
tropiede supera con un pallonetto 
il portiere. 

A cinque giornate dal termine 
del campionato l'Apia cala il poker 
e si prepara per il rush finale.

NPL: SD Raiders-Marconi 2-1
Scivola in trasferta il Marconi, gara poco brillante

Battuta d'arresto per il Marco-
ni che avrebbe meritato almeno il 
pari. La partita è stata decisa da 
episodi a sfavore come quando 
all'82' un rimpallo ha favorito il 
raddoppio del SD Raiders.

Il Marconi inizia bene e al 14' 
si porta in vantaggio con una ma-
gia di Franco Maya Valente che 
da posizione defilata confeziona 
un sinistro preciso che si insac-
ca a porta vuota. Poco fortuna-
to Bayliss al 60' quando con un 
bel tiro dalla distanza colpisce il 
palo.

Il pari avversario giunge al 69' 

ma l'ultimo a toccare il pallone è 
Blair che di testa infila nella pro-
pria rete. La partita sembra inca-
nalata sul binario del pareggio.

Tutto crolla all'82' quando 
su un pallone conteso al vertice 
dell'area, la difesa si fa trovare 
impreparata e da un'azione inno-
cua nasce il raddoppio firmato da 
Eremugo che, solo in area, trafig-
ge Wade.

Gli ultimi minuti sono un as-
sedio del Marconi che va vicino al 
2-2 ma è tutto troppo tardi. Resta 
il rammarico per una gara sfuggi-
ta di mano nel finale.

C'wealth games: Australia dominates in the pool
Medal rush for the green and gold, team Australia surges to the top of the medal tally

Australia has wasted no time 
stamping its authority on the 
2026 Commonwealth Games, 
with the green and gold contin-
gent producing a series of stand-
out performances that have pro-
pelled the nation to the top of the 
medal table in Glasgow. From the 
swimming pool to the gymnas-
tics arena, Australian athletes 
have combined experience with 
youthful exuberance to deliv-
er an impressive opening to the 
Games. The early dominance has 
reinforced Australia's reputation 
as one of the Commonwealth's 
sporting powerhouses and raised 
expectations that another suc-
cessful campaign is on the cards.

The biggest headlines have 
come from the pool, where Aus-
tralia's Dolphins have once again 
proved why they are among the 
world's elite. A six-gold opening 
day set the tone, with relay teams 
and individual stars overwhelm-
ing their rivals in emphatic fash-
ion. Olympic champion Kyle Chal-
mers added another memorable 
chapter to his Commonwealth 
Games career, while a new gener-
ation of swimmers continued to 
emerge on the international stage.

Australia's success has not 
been limited to the water. The 
women's artistic gymnastics 
team delivered a composed and 
polished performance to secure 
team gold, showcasing the depth 
that has developed within the na-
tional program over recent years. 
It was a victory built on consist-
ency and confidence, providing 
another early boost to the Austral-
ian medal tally. 

There have also been inspiring 
performances in the para-sports 
program.

 Australia's para powerlifters 
have shown remarkable determi-
nation, highlighted by Hani Wat-
son's medal-winning effort that 
continued the nation's proud 
tradition of success in inclusive 
sport. The performance reflects 
years of investment in athlete de-
velopment and demonstrates the 
strength of Australia's high-per-
formance pathway.

Chef de Mission Petria Thomas 
has praised the professionalism 
and unity of the Australian team, 
with athletes benefiting from ex-
tensive preparation through the 
Australian Institute of Sport. Be-
hind every medal lies a network 
of coaches, sports scientists and 
medical staff whose work has 
helped ensure Australia's ath-
letes arrived in Scotland ready to 
perform. The Games also carry 
extra significance for Australia af-
ter the country's withdrawal from 
hosting the 2026 event. Glasgow 

stepped in to rescue the Common-
wealth Games, and Australian 
athletes have embraced the op-
portunity to compete on Scottish 
soil while continuing the nation's 
proud Games tradition. With ath-
letics, boxing, lawn bowls and 
netball still to gather momentum, 
Australia appears well placed to 
extend its lead over traditional 
rivals England, Canada and New 
Zealand. The blend of established 
champions and emerging talent 
suggests the medal rush may only 
just be beginning.
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FUNERAL NOTICES 2026
TWO EDITIONS PER WEEK

DUE EDIZIONI OGNI SETTIMANA 
TUESDAY AND FRIDAY

A partire dal 2026, Allora! introdurrà una nuova  
programmazione editoriale, con uscite bisettimanali 

ogni MARTEDÌ e VENERDÌ.
In vista di questo cambiamento, invitiamo le  

Agenzie Funebri e tutta la comunità a valutare questa 
opportunità per la pubblicazione di necrologi, avvisi  

e comunicazioni sul nostro giornale, che da anni 
rappresenta un punto di riferimento per i lettori  

di lingua italiana in Australia. 
Per ulteriori informazioni contattare la redazione al 

numero di telefono: (02) 8786 0888.
--------------

From 2026, Allora! will introduce a new publishing 
schedule, with bi-weekly editions published  

on TUESDAY and FRIDAY
This change reflects our commitment to providing 

more timely news coverage and increased visibility for 
community announcements throughout the week.

In light of this development, we invite 
Funeral Houses and the wider community 

to consider this opportunity to place notices, death 
notices and announcements in our newspaper, 

which has long been a trusted voice 
for the Italian-speaking community in Australia.

For further information please contact (02) 8786 0888.

DECESSO

GATTUSO
RIDOLFO

nato a Terranova (RC- Italia)
il 3  dicembre 1936

deceduto a Sydney (NSW)
il 21 luglio 2026

La moglie Antonina e i familiari 
tutti ne danno il triste annuncio 
della scomparsa. Il funerale sarà 
celebrato giovedì 30 luglio 2026 
alle 11:00am nella chiesa St. Fia-
cres Catholic Church, 96 Catheri-
ne Street, Leichhardt NSW 2040. 
Le spoglie del caro congiunto ripo-
seranno nel cimitero di Rookwood, 
nella cappella di famiglia. I fami-
liari ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno al 
funerale del caro estinto.  I fami-
liari ringraziano tutti coloro che 
parteciperanno al loro dolore e al 
funerale del caro estinto.

“Il tuo ricordo vivrà per sempre 
nei nostri cuori ."

ETERNO RIPOSO

DECESSO

PANETTA
ROSALBA

nata il 15 maggio 1937 
deceduta a Sydney (NSW)

il 21 luglio 2026
I familiari tutti ne danno il triste 
annuncio della scomparsa. 
Il funerale sarà celebrato oggi mar-
tedì 28 luglio 2026 alle 10: 30am, 
nella Chiesa Cattolica Only Spirit 
191 Coxs Road, North Ryde NSW. 
Le spoglie della cara congiunta ri-
poseranno nel cimitero di Field of 
Mars, Quarry Road, Ryde NSW. I fa-
miliari ringraziano tutti coloro che 
si sono uniti al loro dolore e hanno 
partecipato al funerale della cara 
estinta. 
I familiari ringraziano tutti coloro 
che parteciperanno al loro dolore e 
al funerale della cara estinta.

“La tua presenza e i tuoi gesti 
resteranno in eterno."

ETERNO RIPOSO

IN MEMORIA

PALUCCI
VINCENZO 

nato il 5 aprile 1946
deceduto a Sydney (NSW)

il 15 agosto 2025
La moglie, i familiari parenti ed 
amici vicini e lontani, ad un anno 
dalla sua scomparsa lo ricordano 
con dolore e immutato affetto. Una 
Massa in memoria sarà celebrata 
venerdì 14 agosto 2026 alle 18:30 
nella Chiesa  Cattolica Our Lady of 
Mt Carmel, Wentworthville, 4 Ben-
nett Street, wentworthwille NSW. 
I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che si uniranno 
in preghiera alla Messa in memo-
ria del caro congiunto.

  

“Che Dio ti doni la pace eterna e la 
gioia del Suo abbraccio. “

ETERNO RIPOSO

DECESSO

BARTOLO
MARIA

nata a Casignana (RC- Italia)
il 14 marzo 1928 

deceduta a Sydney (NSW) 
il 22 luglio 2026

I familiari tutti ne danno il triste 
annuncio della scomparsa. Il rosa-
rio sarà recitato giovedì 30 luglio 
2026 alle 19:00, nella cappella di 
O’hare Funeral Directors, 15-19 
Norton Street, Leichhardt NSW 
2040. Il funerale sarà celebrato 
venerdì 31 luglio 2026 alle 10:30 
nella Chiesa Cattolica St. Joseph’s, 
126 Liverpool Road, Enfield NSW. 
Le spoglie della cara congiunta ri-
poseranno nel cimitero Cattolico 
di Rookwood NSW, sezione cripte. 
I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che si uniranno 
al loro dolore e parteciperanno al 
funerale della cara estinta.

“Il tuo ricordo vivrà per 
sempre nei nostri cuori."

ETERNO RIPOSO

DECESSO

ANTHONY
MINASI 

nato il 7 marzo 1983
deceduto a Sydney (NSW) 

il 12 luglio 2026
I familiari tutti ne danno il triste 
annuncio della scomparsa. Il San-
to Rosario sarà recitato giovedì 30 
luglio 2026 alle ore 17.00 presso la 
St Paul's Catholic Church, 26 John 
Street, Camden.
Il funerale sarà celebrato venerdì 31 
luglio 2026 alle ore 10.30 presso la 
stessa chiesa.
Al termine della celebrazione reli-
giosa, il corteo funebre proseguirà 
per il Liverpool Catholic Cemetery, 
207 Moore Street, Liverpool.
I familiari ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che si uniranno 
al loro dolore e parteciperanno al 
funerale della caro estinto.

“Il tuo ricordo vivrà per sempre 
nei nostri cuori ."

UNA PREGHIERA
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IN MEMORIA

CARTISANO TERESA 
PEZZIMENTI

nata a Bruzzano Zefferio (RC – IT) 
il 10 giugno 1927

 deceduta a Liverpool (NSW)
 il 28 luglio 2025

“Non muore mai chi vive  
nel cuore di chi resta.”

UNA PREGHIERA
IN MEMORIA

CIRILLO
FRANCESCO

 nato ad Arena (VV – Italia) 
 il 2 febbraio 1935

 deceduto a Liverpool (NSW)
 il 31 luglio 2025

"Il tuo ricordo resterà’ immutato 
nell’amore che ci hai donato"

UNA PREGHIERA

IN MEMORIA

DI SCALA 
ELISABETTA

nata a Maida (CZ – Italia)
il 15 maggio 1936

deceduta a Fairfield (NSW)
il 29 luglio 2025

“Ti affidiamo alle braccia  
misericordiose del Padre Celeste”

UNA PREGHIERA
IN MEMORIA

PACCHIAROTTA 
SERAFINO

 nato a Potito (Aquila – Italia)
 il 21 aprile 1937 

 deceduto a Liverpool
 il 24 luglio 2022

"Nel silenzio, ascoltiamo ancora la 
tua voce e il tuo amore.

L'ETERNO RIPOSO 

IN MEMORIA

FIMMANO 
FILIPPO

nato a Sinopoli (Calabria)
il 22 dicembre 1930

dec. a Chipping Norton (NSW)
il 25 luglio 2025

"Il tuo ricordo resterà’ immutato 
nell’amore che ci hai donato"

UNA PREGHIERA
IN MEMORIA

VERSACE 
CHIARINA

nata a Delianuova (RC – Italia)
 il 06 settembre 1933

 deceduta a Sydney (NSW)
 il 14 luglio 2025

"Ora riposi in pace, ma vivrai  
per sempre nei nostri ricordi" 

UNA PREGHIERA



Antipasto Platters with bread rolls
Penne Napoletana 
Cheese platters, salad
Fruit platters & crostoli
Red wine & White Wine
Various Soft Drinks Jugs
Raffle Draws
Entertainment by: 

         Francesca Brescia - Viva Italia Duo

TICKET: $70 PER PERSON

DATE: THURSDAY, 13 AUGUST 2026
TIME: 10:00AM - 3:00PM 
LOCATION: CLUB MARCONI
                        MICHELINI ROOM

ITALIAN FERRAGOSTO
Join us for a community day 
celebrating the Iconic Italian
Festa di Ferragosto

DON’T MISS OUT. BOOK TODAY! 
CALL (02) 8786 0888 OR 0450 233 412 RSVP BY 5 AUGUST

A Decade With Our Community 


